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PREMESSA

La Portavoce dell’Opposizione, On. Stefani Fuscagni, ha richiesto, in data 5 dicembre 2014,

lo svolgimento di un’indagine conoscitiva in merito alle risorse impiegate, i risultati

ottenuti e gli obiettivi raggiunti nell’ambito delle politiche regionali aventi ad oggetto la

formazione e l’occupazione giovanile con particolare riguardo ai tirocini, all’apprendistato

e al progetto GiovaniSì.

Il Presidente del Consiglio ha assegnato alla Terza Commissione in data 12 dicembre 2014

lo svolgimento dell’indagine conoscitiva richiesta dalla Portavoce dell’Opposizione , il cui

programma finanziario ed operativo è stato approvato all’unanimità dalla Terza

Commissione nella seduta del 15 gennaio 2015.

L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, nella seduta del 21 gennaio 2015, ha

espresso, ai sensi dell’articolo 50, comma 2 del Regolamento interno dell’Assemblea

legislativa regionale n. 12/2010, il proprio consenso allo svolgimento dell’indagine.
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PROGRAMMA OPERATIVO E FINANZIARIO (Approvato dall’Ufficio di Presidenza il 21 gennaio 2015)
Indagine conoscitiva circa “Le risorse impiegate, i risultati ottenuti e gli obiettivi raggiunti
nell’ambito delle politiche regionali aventi ad oggetto la formazione e l’occupazione giovanile
con particolare riguardo ai tirocini, all’apprendistato e al progetto GiovaniSì”.
La Portavoce dell’Opposizione ha richiesto, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera a) del
regolamento interno 27 gennaio 2010, n. 12, lo svolgimento dell’indagine conoscitiva circa “Le
risorse impiegate, i risultati ottenuti e gli obiettivi raggiunti nell’ambito delle politiche regionali
aventi ad oggetto la formazione e l’occupazione giovanile con particolare riguardo ai tirocini,
all’apprendistato e al progetto GiovaniSì”.
La Terza Commissione consiliare “Sviluppo economico” è stata incaricata dal Presidente del
Consiglio regionale con lettera del 12 dicembre 2014 – prot. n. 31763/1.4.4) di attivare le
procedure di cui all’articolo 50 del reg. int. 12/2010 per lo svolgimento della suddetta indagine.

Obiettivo dell’indagine è un’adeguata acquisizione di dati, informazioni e documentazione come
punto d’accesso all’informazione e alla conoscenza della condizione dei giovani toscani
nell’ambito delle poltiche regionali inerenti la formazione e l’occupazione giovanile ( elaborata
dagli uffici della Giunta regionale e dall’IRPET). In particolare sarà oggetto di analisi la
ricostruzione quantitativa dei seguenti strumenti: a) tirocini, b) apprendistato e c) GiovaniSì.
L’obiettivo è quello di offrire un quadro analitico –a fini di monitoraggio dei tassi di incidenza dei
tre strumenti sulla popolazione giovanile.

Temi oggetto dell’indagine
Aquisizione di dati e documentazione inerente:

Il tirocinio come contratto di inserimento nel lavoro;
Aziende artigiane individuali con soci collaboratori cui prevedere l’estensione dei tirocini;
L’apprendistato come contratto di inserimento nel lavoro
Progetto GiovaniSì

Strumenti
Saranno promosse audizioni con:

1. Assessori regionali competenti
2. Dirigenti e funzionari della Giunta regionale dei settori di competenza
3. IRPET
4. Associazioni di categoria e sindacati
5. Altre eventuali audizioni che si rendessero necessarie nel corso dell’indagine.

Relazione finale
Al termine dell’indagine conoscitiva la Terza Commissione consiliare dovrà redigere una relazione
corredata di documentazione per ampliarne la fase conoscitiva.
Tempi di svolgimento dell’indagine conoscitiva
L’indagine conoscitiva dovrebbe svolgersi entro il mese di febbraio 2015 visti i tempi di scadenza
della legislatura
Impegno finanziario (articolo 50, comma 2, del regolamento interno del Consiglio regionale)
Non è richiesto alcun impegno finanziario ulteriore rispetto al normale svolgimento delle sedute
di Commissione.
La Terza Commissione consiliare si riserva la possibilità di proporre aggiornamenti motivati, sia al
programma operativo che a quello finanziario.
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1. REALIZZAZIONE DELL’INDAGINE

L’indagine, in base al programma approvato dall’Ufficio di Presidenza, si è basata sia su dati

statistici trasmessi dagli uffici della Giunta regionale e da IRPET che su dati acquisiti tramite la

realizzazione di quattro audizioni che hanno rappresentato lo strumento principale dell’indagine:

Seduta del 4 febbraio 2015: audizioni con le categorie economiche e le organizzazioni
sindacali: hanno partecipato Confesercenti, Confcommercio, CNA, Confartigianato e CGIL;

Seduta del 12 febbraio 2015: audizione con l’Assessore regionale alla scuola, formazione,
ricerca e Università, Emmanuele Bobbio

Seduta del 12 febbraio 2015: audizione con IRPET

Seduta del 18 febbraio 2015: audizione con l’Assessore regionale alle attività produttive,
credito e lavoro, Gianfranco Simoncini

La Portavoce dell’Opposizione, in considerazione del fatto che la legislatura volge al termine,

invitava a svolgere l’indagine in tempi celeri prevedendo solo una fase istruttoria mirata alla

raccolta di materiale.

E’ stata anche svolta una sintetica analisi del quadro normativo vigente in materia di tirocini e
apprendistato.

QUADRO NORMATIVO

Accordo tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sul
documento recante “Linee guida in materia di tirocini” stipulato nella Conferenza Stato
Regioni il 24 gennaio 2013.

Accordo ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del Decreto legislativo 14 settembre 2011, n.
167 tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la
regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato per la qualifica e diploma
professionale stipulato nella Conferenza Stato Regioni il 15 marzo 2012.

Deliberazione concernente le Linee guida per l’apprendistato professionalizzante, ai sensi
dell’articolo 2 del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 99 adottato nella Conferenza Stato Regioni il 20 febbraio
2014.

Principale normativa regionale vigente in materia di tirocini

Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in
materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro);
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Legge regionale 27 gennaio 2012, n. 3 Modifiche alla legge regionale 26 luglio 2002 n. 32
(Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione,
orientamento, formazione professionale e lavoro), in materia di tirocini;
Legge regionale 23 gennaio 2013, n. 2 Modifiche alla legge regionale 26 luglio 2002 n. 32
(Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione,
orientamento, formazione professionale e lavoro), in materia di sistema regionale dei
servizi educativi per la prima infanzia e di tirocini;
Regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 agosto 2003,
n. 47/R (Regolamento di esecuzione della legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 (Testo unico
della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento,
formazione professionale e lavoro) , modificato con regolamento del 22 marzo 2012, n.
11/R in materia di tirocini;
Deliberazione della Giunta regionale 9 maggio 2011, n. 339 Carta dei tirocini e stage di
qualità nella Regione Toscana e successive modifiche.

Principale normativa regionale vigente in materia di apprendistato

Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in
materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro);
Legge regionale 7 maggio 2012, n. 16 Modifiche alla legge regionale 26 luglio 2002 n. 32
(Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione,
orientamento, formazione professionale e lavoro) in materia di apprendistato;
Regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 agosto 2003,
n. 47/R (Regolamento di esecuzione della legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 (Testo unico
della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento,
formazione professionale e lavoro) , modificato con regolamento del 18 giugno 2012, n.
28/R in materia di apprendistato;
Deliberazione della Giunta regionale del 9 settembre 2013, n. 737 Apprendistato alta
formazione per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca – Approvazione protocollo
di intesa con le associazioni datoriali e sindacali e le istituzioni universitarie;
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2. AUDIZIONI CON LE CATEGORIE ECONOMICHE E LE ORGANIZZAZIONI
SINDACALI

Nelle audizioni del 4 febbraio 2015 con le categorie economiche non sono emerse questioni

significative.

Si riporta di seguito il contributo fornito da CNA TOSCANA:

“ Relativamente alle politiche regionali per la formazione e l’occupazione giovanile (tirocini,
apprendistato e progetto GiovaniSì) CNA Toscana condivide le scelte adottate dalla Regione
Toscana nel corso di questi anni ed invita, con la nuova legislatura, ad un potenziamento delle
politiche attive del lavoro, con la progettazione di strumenti “innovativi” in grado di rispondere in
modo nuovo e più efficace al problema occupazionale (disoccupazione giovanile 15 24 anni ancora
al 42%).
Come CNA Giovani Imprenditori sediamo al Tavolo di GiovaniSì: abbiamo lavorato e apprezzato i
risultati delle misure a favore della creazione di impresa; fortemente voluto il bando sui
coworking; utilizzato massicciamente lo strumento dei tirocini in generale e promosso una
sperimentazione sulla “verticalizzazione” dello strumento grazie ad un protocollo di intesa tra CNA
Toscana, Google e Regione Toscana per la promozione di tirocini digitali presso le piccole imprese.
Vorremmo anche rilanciare, per il futuro, e a questo proposito abbiamo presentato una proposta
all’assessorato competente per il Passaggio Generazionale di impresa: abbiamo proposto il
trasferimento di alcune “buone pratiche” da altre Regioni, nella fattispecie di 2 misure a nostro
avviso particolarmente innovative ed efficaci: 1) il progetto di Regione Puglia “Giovani innovatori
in impresa” http://www.giovaniinnovatori.it/; 2) il bando di Regione Lombardia sull’Open
Innovation. Alla luce dei risultati deludenti – a livello nazionale – delle misure di Garanzia Giovani,
vorremmo invitare alla previsione di misure più innovative che prendano in maggiore
considerazione l’evoluzione del mercato del lavoro (nuovi lavori); delle figure professionali
(aggiornamento del Repertorio regionale delle figure professionali); dei nuovi “intermediari
sociali” (coworking, incubatori, fablab – quali nuove piattaforme di innovazione sociale ) e
dell’apprendimento non formale (MOOC, training on the job, orientamento peer to peer).
Alcune riflessioni in merito ai principali strumenti disponibili ad oggi:
1) Il tirocinio, così come strutturato a partire dal 2013 all’interno del progetto GiovaniSì,
“duplicato” poi anche nell’ambito di Garanzia Giovani, si è rilevato un interessante strumento di
inserimento lavorativo, sul quale però riteniamo necessario un attento ed approfondito
monitoraggio da parte della Regione, in considerazione delle informazioni parziali che come
associazione di categoria possiamo offrire.

Per quanto riguarda le imprese che rappresentiamo, si registrano per il 2014 circa 160 tirocini
attivati; al termine del rapporto, circa il 35% viene trasformato principalmente in contratto di
apprendistato professionalizzante (in considerazione dell’età del tirocinante) o in contratto a
tempo determinato, raramente in contratto a tempo indeterminato.
Si apprezzano le aperture recentemente effettuate nell’ambito di GiovaniSì sulla possibilità
riconosciuta, oltre alle aziende artigiane dell’artigianato artistico e tradizionale, anche per le
imprese “start up innovative” (art. 25, comma 2, D.L 179/2012) senza dipendenti a tempo
indeterminato, di poter attivare tirocini, trattandosi di una misura che tiene fortemente in
considerazione la natura stessa di questa tipologia di imprese.
Condividiamo, ovviamente, l’ipotesi di apertura dei tirocini alle aziende artigiane individuali con
soci collaboratori e auspichiamo, ribadendolo nuovamente in questa sede, che venga presa in
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considerazione questa apertura nei confronti di tutte le imprese giovanili (fino a 40 anni di età del
titolare o della maggioranza dei soci) di nuova costituzione, pur comprendendo le difficoltà che in
termini di risorse economiche una tale apertura potrebbe comportare.
2) La misura del “Fare impresa”, rivolta ai giovani con età non superiore ai 40 anni che ha sempre
registrato risultati molto positivi (gli ultimi dati parlavano di più di 1000 domande in 1 anno).

Come unico punto debole relativamente al “Fare impresa”, segnaliamo i tempi di istruttoria delle
domande: si registrano più o meno tempi di 6 mesi / 1 anno dalla presentazione della domanda
alla concessione della misura, tempi che per un’impresa in fase di avvio sono difficilmente
sostenibili.
Circa l’apprendistato è noto come soprattutto quello professionalizzante rappresenti per le nostre
aziende (fino a 9 dipendenti) uno strumento peculiare per l’inserimento lavorativo,
rappresentando il 10% circa della nostra forza lavoro (dati INPS maggio 2014).
Nel corso del 2014 sono stati attivati presso le nostre imprese circa 700 contratti di apprendistato
professionalizzante.
Dal report sulle comunicazioni obbligatorie appena pubblicato dal Ministero (30/01/2015),
elaborato sull’ultimo trimestre disponibile (3° trimestre 2014), si registra un movimento positivo
dell’apprendistato che sta recuperando un po’ di forza; questo grazie anche alle modifiche
normative introdotte dalla legge 78/2014 e dalle linee guida nazionali recepite poi anche a livello
regionale.
Auspichiamo vengano presto messe in atto, come preannunziato dal Governo, le misure proposte
per rilanciare anche la tipologia di 1° (per il conseguimento della qualifica o del diploma) e 3°
livello (per l’alta formazione e per la ricerca) che invece stentano a decollare.”

Nell’audizione del 4 febbraio 2015 con le Organizzazioni sindacali, ha partecipato CGIL Toscana
che ha evidenziato la crescita dei tirocini attivati nel corso del 2014 rispetto all’anno precedente
per una cifra di circa 10.000/11.000 tirocini.
Ritiene che i tirocini abbiano rappresentato un metodo di contatto tra giovani e il mondo del
lavoro più che un vero sbocco occupazionale e che i centri per l’impiego abbiano fatto un lavoro
importante e buono ma lo sbocco occupazionale non c’è stato.
L’apprendistato rappresenta lo strumento occupazionale principale ma non è stato attivato.
Il tirocinio ha una sua funzione specifica ma se lo sbocco occupazionale rimane quello che è stato,
a suo parere il tirocinio non è stato uno strumento efficace per l’occupazione.
Fa presente i tempi lunghi della burocrazia per i pagamenti dei contributi alle aziende nonché per
l’attivazione dei sistemi di controllo e conferma l’uso improprio dei tirocini per le attività di
manovalanza, afferma che sicuramente esiste l’abuso per alcune figure quali quelle di cameriere e
magazziniere.

Dall’audizione con la CGIL sono scaturite delle perplessità sui risultati del finanziamento della
misura “Garanzia giovani”.
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3. AUDIZIONE IRPET

Nell’audizione del 12 febbraio 2015, il Dott. Nicola Sciclone Dirigente responsabile dell’area di

ricerca lavoro, istruzione, welfare di IRPET, ha sottolineato che la politica principale della Regione

Toscana nel campo dei giovani è la linea di GiovaniSì, che dal 2011 al 2015 ha mobilitato 650

milioni di Euro; il 25% di questi 650 milioni riguarda il finanziamento di tirocini nell’ordine di 58

milioni di Euro, l’altra grande fetta su cui si distribuisce l’intervento di Giovani Sì riguarda le

politiche del diritto allo studio, della formazione e dell’apprendimento, queste sono le due grandi

macroaree d’intervento rispetto a altre macroaree che contiene la politica di GiovaniSì, politica

finanziata prevalentemente con risorse regionali nell’ordine del 50%.

Per i tirocini non curriculari, cioè quelli che vengono svolti fuori dal percorso di studio, di

formazione e orientamento e d’inserimento e reinserimento nel lavoro la particolarità della legge

regionale toscana è quella che ha reso obbligatoria la retribuzione di almeno 500 Euro mensili, con

un rimborso di 300 Euro da parte della Regione Toscana.

Irpet ha riferito (vedi allegato A) di alcune analisi per classi di età dei soggetti che ricevono i

tirocini con il risultato che la quota preponderante dei beneficiari dei tirocini è composta da

giovani che hanno meno di 30 anni, però non è neanche trascurabile la fetta dei trentaquattrenni,

che rappresenta circa il 20% dei beneficiari.

L’andamento dei tirocini è stato osservato negli anni dal 2008 al 2013: partendo dal 2008 i tirocini

sono arrivati a 3.000 intorno al 2011, poi c’è stata una caduta con una serie di interventi e

discipline normative del Governo che hanno reso più stringenti l’accesso ai tirocini, ma a seguito

della legge regionale n. 3 del 2012 i tirocini ritornano a attestarsi sul livello iniziale.

Nel primo periodo 2008 2011 il 50% dei tirocini ha una durata fino a tre mesi, nel periodo

successivo, cioè dopo l’intervento della legge regionale, dal 2012 in poi, il 60% dei tirocini, quindi

la maggioranza dei tirocini, è passato a una durata di tre /sei mesi e si è un po’ aumentata

l’estensione del periodo del tirocinio.

Per gli esiti occupazionali se si prendono i soggetti beneficiari di un tirocinio e si va a vedere che

tipo di avviamenti hanno avuto entro un anno dalla fine del tirocinio, il 60% circa – questo è

l’ordine di grandezza, poi dipende dagli anni – di coloro che hanno avuto un tirocinio entro dodici

mesi ha un avviamento. Questo avviamento nel 20/25% dei casi è un altro tirocinio, ma nel

restante 75% dei casi è un vero e proprio contratto a tempo indeterminato, determinato,

apprendistato e altre diverse forme contrattuali.
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Per Irpet, considerati i tempi molto ristretti a disposizione per l’indagine, non è possibile fere una

vera e propria analisi di valutazione, ma dai dati risulterebbe un successo “apparente” dei tirocini,

si dice “ apparente” perché sono dati di esiti descrittivi.

L’altra linea osservata da Irpet è l’apprendistato, in particolare quello professionalizzante, perché

le altre due forme di apprendistato ancora non sono state rese operative, anche se sono state

normate, ma non hanno una vera e propria attuazione ancora effettiva.

L’ordine di grandezza dell’apprendistato è piuttosto deludente: nel 2014 ci sono circa 5.000

avviamenti in apprendistato, erano circa 10.000 nel 2008, quindi c’è una caduta dell’utilizzo

dell’apprendistato; è uno strumento che non riesce, in qualche modo, a fare breccia sul mercato

del lavoro italiano per tanti motivi connessi a un appesantimento di regole e procedure nella

definizione del contratto da parte dei datori di lavoro. Naturalmente poi è diventato meno

appetibile a fronte di altre forme contrattuali che nel frattempo si sono aperte (i tirocini e altro).

L’apprendistato ha una durata che teoricamente può essere estesa fino a cinque anni. Per i dati

del 2008, misurando un arco temporale di cinque anni, il tasso di trasformazione – e quando si

parla di tasso di trasformazione si intende il passaggio dal contratto di apprendistato al contratto a

tempo indeterminato – è del 20%, se si riduce il campo di osservazione a tre anni il tasso di

trasformazione è fra il 6 e il 7%.
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Dati acquisti ai fini della ricostruzione quantitativa dello strumento del tirocinio come contratto
di inserimento al lavoro:

Dati forniti da IRPET nell’audizione del 12 febbraio 2015 (ALL. A)
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Tirocini: esiti occupazionali

n. di contratti 
di tirocinio cessati 

nell'anno

n. di contratti avviati a 12 
mesi dalla cessazione del 

tirocinio
quota % nuovi 

avviamenti

2008 6.270 3.480 55,5%

2009 10.210 6.080 59,5%

2010 11.943 7.371 61,7%

2011 12.183 7.126 58,5%

2012 8.687 4.972 57,2%

19



Dati acquisti ai fini della ricostruzione quantitativa dello strumento dell’apprendistato come
contratto di inserimento al lavoro:

Dati forniti da IRPET nell’audizione del 12 febbraio 2015 (ALLEGATO A)

Apprendistato: avviamenti annuali
2008 2009 2010 2011 2012 2013

15 19 an ni 12.255 8.347 7.663 6.675 4.669 3.642

20 24 an ni 18.998 14.646 15.408 14.915 12.878 11.159

25 29 an ni 8.041 6.421 7.274 7.021 6.969 6.602

30 34 an ni 235 147 171 120 75 87

35 39 an ni 60 47 59 34 51 47

40+ anni 272 227 276 221 237 121

n .d. 14 1 3 5

Apprendistati  totali 39.875 29.836 30.854 28.986 24.884 21.658

Apprendistati  15-29 anni 39.294 29.414 30.345 28.611 24.516 21.403

15-29 su totale 98,5% 98,6% 98,4% 98,7% 98,5% 98,8%

di fferenze annuali -10.039 1.018 -1.868 -4.102 -3.226

di fferenze annuali 15-29 -9.880 931 -1.734 -4.095 -3.113
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Apprendistato: esiti occupazionali

Poiché i contratti di apprendistato possono durare fino a 6
anni, con i dati disponibili è possibile osservare compiutamente
solo coloro che hanno iniziato l’apprendistato nel 2008:
di questi il 20% è stato trasformato (a tempo indeterminato)

n. di contratti di 
apprendistato cessati 

nell'anno

n. di contratti avviati a 
12 mesi dalla cessazione 

dell'apprendistato
quota % nuovi 

avviamenti

2008 15.397 9.928 64,5%

2009 21.402 13.586 63,5%

2010 21.721 14.326 66,0%

2011 23.353 14.708 63,0%

2012 22.062 12.789 58,0%
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4. AUDIZIONE CON L’ASSESSORE REGIONALE ALLA SCUOLA, FORMAZIONE,
RICERCA E UNIVERSITÀ, EMMANUELE BOBBIO

L’Assessore Bobbio nell’audizione del 12 febbraio 2015 ha evidenziato come lo strumento dei

tirocini sia uno strumento con il quale la Regione Toscana ha voluto dare una risposta a un

problema forte, a un problema occupazionale che si è andato aggravando negli ultimi anni e

rispetto al quale si spera che ci sia un parziale miglioramento.

Lo strumento ha avuto un forte successo in termini di risposta, nel 2013 le domande di tirocinio

sono state circa 7.500, nel 2014 i tirocini attivati sono aumentati a 10.300, con un aumento di

quasi 3. 000 unità.

Come amministrazione regionale ci sono state delle difficoltà a gestire questo aumento di

domande che ha portato a un allungamento dei tempi per il pagamento del contributo e questo ha

comportato delle difficoltà alle imprese.

All’inizio dell’anno è stata costituita una task force specifica di 15 persone che ha il compito di

smaltire le pratiche arretrate e quindi di portare i tempi di pagamento per i tirocini entro limiti

ragionevoli. L’assessorato si sta attrezzando per una gestione più efficace dello strumento, con

una semplificazione delle procedure e anche una maggiore collaborazione con le province per

gestire le pratiche in maniera più tempestiva e effettuare i pagamenti in maniera più celere.

Riguardo gli esiti occupazionali l’Assessore ha riferito che non era in possesso di dati ufficiali

aggiornati. Il rapporto di valutazione del fondo sociale europeo relativo al periodo del 2011

indicava una percentuale di giovani occupati a seguito dell’esperienza di tirocinio pari al 73%. Si

tratta di tirocini conclusi entro il 31 dicembre 2011 e riguarda gli occupati a dodici mesi.

Dai rapporti inviati al Consiglio regionale (vedi allegato B) per gli esiti occupazionali dei tirocini

GiovaniSì del 2013 emerge un dato come limite inferiore del 40%, cioè si sa che almeno il 40% dei

giovani dopo un’esperienza di tirocinio trova lavoro. Tuttavia rimane un limite inferiore, non è il

dato puntuale, non è la statistica di quanti giovani effettivamente trovano poi lavoro, questo

richiede un altro tipo di analisi specifica puntuale fatta sulla base dei dati recenti che riflettono la

nuova normativa. La nuova analisi è stata commissionata, ma si deve aspettare di vedere

effettivamente l’esito di quest’indagine.
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Esiti occupazionali dei tirocini GiovaniSì attivati nel 2013
(Fonte: dati occupazionali IDOL aggiornati a marzo 2014)

Le percentuali riportate in tabella evidenziano il buon andamento della misura di
finanziamento ai tirocini in termini di ricaduta occupazionale pur presentando impatti
occupazionali decrescenti in base al mese di attivazione del tirocinio, ciò in considerazione
del fatto che più ci si avvicina al marzo 2014 più si riduce l’arco di tempo a disposizione del
tirocinante per trovare una occupazione lavorativa.
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Si riporta di seguito una ricognizione effettuata dall’Assessorato Scuola, Formazione,
Ricerca e Università in relazione ai tirocini 2014, suddivisi per codice ATECO.

Nella tabella seguente i 5.253 tirocini 2014 ad oggi finanziati suddivisi per codice ATECO. La durata
media dei tirocini è di 6,1 mesi.

ATECO descrizione ATECO
numero
tirocini

durata media

t attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro 10 5,3

I attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 453 5,5

v altre attività di servizi 196 5,6

E
fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei
rifiuti 61 5,6

f costruzioni 111 5,7

k attività finanziarie e assicurative 120 5,7

a agricoltura, silvicoltura e pesca 99 5,7

c attività manifatturiere 1042 5,8

r
attività artistiche, sportive, di intrattenimento e
divertimento 132 5,8

h trasporto e magazzinaggio 308 5,9

j servizi di informazione e comunicazione 206 5,9

n
noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle
imprese 237 5,9

b estrazione di minerali da cave e miniere 3 6,0

m attività professionali, scientifiche e tecniche 503 6,1

g
commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di
autoveicoli 817 6,1

durata media tirocini 6,1

d
fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria
condizionata 18 6,5

l attivita' immobiliari 21 6,6

s altre attività di servizi 102 6,9

p istruzione 146 7,1

q sanita' e assistenza sociale 345 7,1

o
amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale
obbligatoria 323 7,6

totale tirocini finanziati 5253
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5. AUDIZIONE CON L’ASSESSORE REGIONALE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE,
CREDITO E LAVORO, GIANFRANCO SIMONCINI

L’Assessore Simoncini nell’audizione del 18 febbraio 2015 ha illustrato le seguenti tematiche:

Le politiche giovanili della Regione Toscana:

Dati di contesto: la disoccupazione giovanile

Nella fase più recente la crisi ha continuato ad aggravare la condizione dei giovani
peggiorando le opportunità di trovare un’occupazione e ampliando la platea di coloro che
restano al di fuori del mercato del lavoro. Il tasso di disoccupazione giovanile (nella fascia
15 24 anni, secondo gli standard europei) in Toscana nei primi tre trimestri del 2014 si è
attestato al 37,0% facendo registrare un ulteriore incremento rispetto al 2013,
analogamente a quanto avvenuto a livello nazionale e in controtendenza con la dinamica
europea, dove si è invece registrato una lieve discesa dell’indicatore, già sensibilmente
inferiore a quello italiano e anche toscano. I dati dell’ultimo trimestre, quando noti, si
prevede che non alterino questo quadro. Va osservato che la Toscana mantiene rispetto
all’Italia un differenziale favorevole pari ad oltre 8 punti percentuali.

TASSO D I D ISOCCUPAZIONE GIOVANILE 15-24 AN NI

Gennaio - Settembre 2014 Anno 2013 Anno 2008

Toscana 37,0 33,4 14,4

Italia 45,2 40,0 21,3

EU 28 22,2 23,4 15,8

Euro Area 19 23,6 24,0 15,9

Fonte: Eurostat e Ista t  
 
 

MERCATO DEL LAVORO GIOVANILE. TOSCANA
Media primi tre trimestri 2014

15-24 anni 15-29 anni
(a) occupati 61.166                     175.845                 
(b) disoccupati 35.881                     61.924                   

(a+b) forze di lavoro 97.047                     237.769                 
(d) inattivi 223.918                   270.490                 
e totale 320.965                   508.259                 

tasso disoccupazione 37,0 26,0
tasso di occupazione 19,1 34,6

Fonte: IRPET su dati Istat  
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Estendendo la rilevazione sulla fascia 15 29 anni (Garanzia Giovani italiana), il tasso di
disoccupazione scende al 26,0%, un livello comunque notevole, anche se inferiore al 31,2% della
media nazionale. Relativamente alla situazione dei Neets 15 29enni si confermano i dati finora
disponibili (anno 2013): in totale circa 101.000 unità, pari ad una incidenza sulla popolazione
corrispondente del 21,1% nell’ultimo trimestre del 2013. Anche in questo caso il divario rispetto al
dato nazionale (26,7%), è netto. È proprio la componente Neet ad aver registrato durante la crisi il
maggiore incremento, più che raddoppiando dal 2008 al 2013. La maggior parte dei giovani Neets
è in possesso di un titolo di studio medio basso e sono soprattutto diplomati ad aver registrato un
aumento durante la crisi, raddoppiando dal 2008 al 2013 (+24mila). Questa condizione ha
riguardato il 24% dei giovani laureati toscani, con un aumento di oltre 10 punti percentuali dal
2008.
 
Garanzia Giovani Toscana è il punto di arrivo di una discussione a largo raggio e di un intenso
lavoro che ha coinvolto tutte le regioni e i governi europei che, negli anni cruciali della crisi, si sono
ritrovati in prima linea ad affrontare il problema della disoccupazione crescente della componente
più fragile del mercato del lavoro: i giovani. Le Regioni, in questi anni, spesso ancora prima dei
governi, hanno messo a punto politiche mirate per accrescere le opportunità delle giovani
generazioni e sostenerne l'autonomia.
Il piano toscano è un progetto che si inserisce nell'ambito di una più complessiva strategia
regionale per l'occupazione giovanile, già avviata nella nostra regione con il Progetto Giovanisì.

GiovaniSì

La Toscana, fra le prime in Europa e prima in Italia, ha messo al primo posto della sua agenda il
tema delle politiche giovanili già dal 2011 con l’ideazione del progetto Giovanisì.
Dal 2010 la nostra regione ha reso obbligatorio per legge una retribuzione per i tirocini,
cofinanziandola in larga parte con proprie risorse, ha messo in campo interventi tesi a favorire
l’autonomia e l’emancipazione dei giovani per orientare e avvicinare i giovani al mercato del
lavoro anche tramite il servizio civile, gli incentivi occupazionali, o ancora con il sostegno all'
autoimprenditorialità, all'autoimpiego, e il bonus casa. E' in questo contesto che matura l'idea poi
concretizzatasi nella raccomandazione europea della Youth Guarantee da cui la costola italiana di
Garanzia Giovani.
Il progetto che con le sue misure ha raggiunto più di 132 mila giovani per un investimento
complessivo di circa 400 mln di euro è stato in larga parte finanziato da risorse UE, e
particolarmente dal FSE 2007 2013.
Alcuni dati relativi agli interventi di competenza dell'Assessorato Attività produttive, credito e
lavoro:

Tirocini:
non curriculari: 20.290 ammessi al cofinanziamento RT
praticantati retribuiti: 539 ammessi al cofinanziamento RT

Fare impresa:
Sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile: 1.351 imprese erogate dalle banche
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Fare impresa in agricoltura: circa 400 giovani agricoltori beneficiari

Lavoro:
� 500 giovani laureati e dottori di ricerca under 35 assunti con gli incentivi per l’occupazione
� 5.842 stabilizzazione di lavoratori a tempo determinato

Apprendistato:
� 21.294 avviamenti con contratto di apprendistato nel 2013, di cui 20.873 con contratto di
apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere
 
Start up house:
Con il progetto pilota “Start up house“ la Regione Toscana sostiene le nuove imprese e promuove
opportunità di reddito da attività di impresa per i giovani imprenditori.
Il progetto Start up house si compone di tre azioni separate e complementari:

la linea “house”: lo scorso 30 novembre 2014 è scaduto un Avviso per la manifestazione di
interesse rivolto a incubatori, centri servizi,organismi di ricerca aderenti a Tecnorete e agli
enti locali, grazie al quale verrà costituito un elenco di “start up house” ossia spazi ed
immobili pubblici attrezzati per l’avviamento di impresa. Inoltre la Regione Toscana ha
approvato un bando rivolto esclusivamente agli enti locali, alle università pubbliche e agli
enti di ricerca pubblici per sostenere interventi di adattamento degli spazi e immobili
pubblici da mettere poi a disposizione delle start up giovanili. Il bando è attivo dal 12
gennaio 2015 fino al 13 aprile 2015;
Start up impresa giovanile: da fine gennaio sono aperti i bandi per il sostegno alle start up
giovanili per un periodo di 18 24 mesi attraverso un voucher quale contributo in conto
capitale nella misura del 100% dell’investimento ammissibile (fino ad un investimento
massimo ammissibile di 36 mila euro).

Start up microcredito: da fine gennaio sono aperti i bandi per il sostegno all’attività di
impresa dei giovani attraverso la concessione di piccoli finanziamenti agevolati a tasso zero
(fino ad un massimo di 15.000 euro) sia per investimenti sia per liquidità. Le risorse
finanziarie destinate a questa agevolazione sono pari a Euro 5.000.000,00.

Coworking:
Condividere attrezzature, connessioni, spazi fisici per ottimizzare risorse e usufruire di utili
opportunità di scambio di conoscenze, contatti, professionalità. Tutto questo è il coworking, un
modo di lavorare molto diffuso all’estero, che permette ai professionisti, in particolare giovani, di
affacciarsi sul mondo del lavoro contenendo i costi e l’investimento iniziale. Per sostenere questa
opportunità la Regione Toscana ha approvato con delibera 401/2014 gli indirizzi per la costruzione
di un elenco qualificato di soggetti fornitori di coworking in Toscana e per l’assegnazione di
voucher a favore di giovani toscani che desiderano entrare in uno dei coworking presenti
nell’elenco.
Quello sul coworking è un bando sperimentale, suddiviso in due fasi avviate grazie a due bandi
distinti:

� con il primo la Regione Toscana valorizza e riconosce il tema del coworking attraverso la
costituzione di un elenco qualificato di soggetti fornitori di coworking in Toscana;

� con il secondo avviso la Regione Toscana sostiene attraverso un voucher i giovani che
desiderano costruire il proprio percorso professionale e imprenditoriale all’interno di uno dei
coworking presenti all’interno dell’elenco qualificato. L’importo del voucher individuale è pari
a 2.000 euro.
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Garanzia Giovani

In coerenza con la strategia da tempo messa in campo a supporto dei giovani nell'ambito del
Progetto Giovanisì, la Regione Toscana si è tempestivamente adoperata per delineare un percorso
personalizzato di attuazione del Piano nazionale Garanzia Giovani.
Il Piano esecutivo regionale Garanzia Giovani declina, in coerenza con la strategia nazionale, gli
ambiti di intervento sui quali la Regione Toscana intende investire per promuovere i percorsi di
avvicinamento al lavoro dei giovani NEET, facilitandone i processi di transizione scuola lavoro e
sostenendo l’ingresso e la permanenza nel mercato del lavoro; nel dettaglio:

azioni di orientamento, accompagnamento e consulenza per l'inserimento lavorativo per i
giovani fino a 29 anni;

promozione di tirocini, con rimborso spese per i giovani fino a 29 anni;
promozione del servizio civile, per i giovani fino a 29 anni;
apprendistato di primo livello, per i giovani fino a 18 anni, e di terzo livello per l'alta formazione e

la ricerca, per i giovani fino a 29 anni;
inserimento o reinserimento in un percorso di istruzione e formazione per completare gli studi o

specializzarsi professionalmente, per i giovani fino a 18 anni;
formazione mirata all'inserimento lavorativo per giovani fino a 29 anni;
sostegno alla mobilità verso paesi esteri per fini professionali, per i giovani fino a 29 anni;
sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità, per i giovani fino a 29 anni;
bonus occupazionali destinati ai datori di lavoro, per l’assunzione di giovani fino a 29 anni.

Il Piano ha una dotazione finanziaria pari a circa 65meuro.

Dal 28 aprile 2014, prima regione in Italia, la Toscana ha reso operativo il portale online per
l'adesione a Garanzia Giovani di giovani in possesso dei requisiti di età, di disoccupazione e di non
inserimento in percorsi di istruzione e formazione. Al 16 febbraio 2015 il portale ha registrato
23.091 adesioni complete, con un incremento medio settimanale, dal momento di apertura del
processo di adesione, di circa 400 unità.
Dal 15 maggio i CPI sono operativi: al 16 febbraio 2015 si registrano 16.743 colloqui di
orientamento, 14.255 patti di attivazione siglati.
Ad oggi i giovani presi in carico dai Centri per l'impiego sono 13.630, di questi risultano inseriti nel
mercato del lavoro 4.432. Fra i giovani avviati al lavoro ci sono stati 2.517 tirocini, 1.319 con
contratto a tempo determinato, 505 con contratto di apprendistato e 91 a tempo indeterminato.

Nell'ambito di Garanzia Giovani è prevista la misura di Accompagnamento al lavoro finalizzata a
progettare e attivare strumenti di inserimento lavorativo, sostenendo il giovane nelle fasi di avvio
e ingresso alle esperienze di lavoro, attraverso:
scouting delle opportunità più adatte al profilo del giovane;
definizione e gestione della tipologia di accompagnamento e tutoring
matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del giovane.

Dopo la firma del Patto il giovane può usufruire di tale misura, che viene erogata sia dai Centri per
l'impiego sia dagli operatori dei soggetti accreditati/autorizzati ai servizi al lavoro che operano in
ambito regionale selezionati tramite l'Avviso Pubblico pubblicato sul BURT n. 6 dell'11/02/2015. L'
“Accompagnamento al lavoro” sarà riconosciuto esclusivamente al conseguimento del risultato, cioè
l’assunzione del giovane, mediante la stipula di un contratto di lavoro a tempo determinato o di
somministrazione (di almeno 6 mesi), indeterminato, di apprendistato, sulla base degli importi definiti a
livello nazionale in funzione della fascia di profilazione del giovane, del tipo e della durata del contratto.
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E' infine di prossima attivazione la misura di sostegno all'autoimpiego e all'autoiprenditorialità
prevista nell'ambito di Garanzia Giovani. Per l'attuazione della misura sarà emanato un avviso
pubblico regionale che finanzia interventi formativi e consulenziali integrati (formazione,
consulenza, accompagnamento, tutoraggio) per sostenere l'avvio di piccole iniziative
imprenditoriali, percorsi di creazione di impresa e lavoro autonomo (si prevede l'uscita del bando
per metà marzo). Ai giovani intenzionati ad intraprendere un lavoro autonomo o a creare
microimprese verranno offerti percorsi specialistici mirati, della durata massima di 80 ore, di
consulenza/formazione/affiancamento nella fase dello start up articolati nelle seguenti fasi:

formazione per il Business Plan;
assistenza personalizzata per la stesura del Business Plan, con affiancamento specifico in

relazione alla tipologia di attività;
accompagnamento all’accesso al credito e alla finanziabilità;
servizi a sostegno della costituzione dell’impresa/libera professione;
supporto allo start up.
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GIOVANISI – Incentivi per assunzione di giovani laureati e dottori di ricerca

Sono previsti incentivi per l'assunzione a tempo indeterminato e determinato (di almeno 12 mesi)
di giovani laureati e dottori di ricerca, di età non superiore ai 35 anni (40 anni per gli appartenenti
alle categorie di cui alla L. 68/1999) assunti con livello di inquadramento contrattuale adeguato
rispetto a quanto stabilito dal relativo CCNL di riferimento.
Nelle annualità 2010 2014 sono state incentivate assunzioni per circa 500 giovani, per 2 milioni
di euro di contributi ammessi.
Per il 2015 sarà rinnovato l'Avviso regionale per gli incentivi a sostegno dell'occupazione all'interno
del quale sarà confermata la misura relativa ai giovani laureati e dottori di ricerca.

LAVORATORI BENEFICIARI TIPOLOGIA
CONTRATTUALE

QUANTIFICAZIONE INCENTIVO

GIOVANI
LAUREATI

Euro 6.000,00 per ogni assunzione a tempo
indeterminato full time;
Euro 3.000,00 per ogni assunzione a tempo
indeterminato part time;
Euro 3.000,00 per ogni assunzione a tempo
determinato full time della durata minima di 12
mesi;
Euro 2.000,00 per ogni assunzione a tempo
determinato part time della durata minima di 12
mesi.

L’impresa potrà richiedere ulteriori:
Euro 3.000,00 per ogni stabilizzazione da tempo
determinato full time a tempo indeterminato full
time;
Euro 1.000,00 per ogni stabilizzazione da tempo
determinato part time a tempo indeterminato part
time;
Euro 4.000,00 per ogni stabilizzazione da tempo
determinato part time a tempo indeterminato full
time.

DOTTORI DI
RICERCA

Piccole e medie
imprese
Piccole e medie
imprese

Contratto a tempo
indeterminato e a
tempo determinato
(di almeno 12 mesi) e
successive
trasformazioni a
tempo indeterminato

Euro 6.500,00 per ogni assunzione a tempo
indeterminato full time;
Euro 3.250,00 per ogni assunzione a tempo
indeterminato part time;
Euro 3.250,00 per ogni assunzione a tempo
determinato full time della durata minima di 12
mesi;
Euro 2.200,00 per ogni assunzione a tempo
determinato part time della durata minima di 12
mesi.

L’impresa potrà richiedere ulteriori:
Euro 3.250,00 per ogni stabilizzazione da tempo
determinato full time a tempo indeterminato full
time;
Euro 1.050,00 per ogni stabilizzazione da tempo
determinato part time a tempo indeterminato part
time;
Euro 4.300,00 per ogni stabilizzazione da tempo
determinato part time a tempo indeterminato full
time.
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GIOVANISI – Incentivi per la stabilizzazione di contratti a tempo determinato

Fino al 2013 sono stati previsti incentivi per la stabilizzazione di lavoratori a tempo determinato
attraverso la trasformazione in contratti a tempo indeterminato almeno 4 mesi prima rispetto alla
data di scadenza del contratto a tempo determinato.
Nelle annualità 2011 2013 sono state incentivate 5.842 stabilizzazioni per un totale di 28,4 milioni
di contributi ammessi.

LAVORATORI BENEFICIARI TIPOLOGIA CONTRATTUALE QUANTIFICAZIONE INCENTIVO

STABILIZZAZIONE
di lavoratori a
tempo
determinato
attraverso
trasformazione del
contratto di lavoro
in contratti a
tempo
indeterminato
almeno 4 mesi
prima rispetto alla
data di scadenza
del contratto a
tempo
determinato

Imprese Contratto a tempo
indeterminato

Euro 3.000,00 per ogni stabilizzazione
full time:

Euro 1.500,00 per ogni stabilizzazione
part time;

Euro 3.600,00 per ogni stabilizzazione
full time di donne over 45 e/o uomini
over 50;
Euro 1.800,00 per ogni stabilizzazione
part time di donne over 45 e/o uomini
over 50.
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I numeri del progetto GiovaniSì, relativi ai tirocini
Fonte Ufficio GiovaniSì Direzione generale della Presidenza della Giunta regionale
(ALLEGATO C)

Tirocini non curriculari

Per offrire ai giovani la possibilità di prepararsi al mondo del lavoro con un’adeguata formazione,
la Regione Toscana co finanzia i tirocini non curriculari presso enti pubblici e privati sul territorio
toscano. In particolare la misura prevede la possibilità per il soggetto ospitante, pubblico o privato,
di chiedere alla Regione un cofinanziamento di 300 dei 500 euro mensili obbligatori per Legge nel
caso in cui il tirocinante abbia un'età compresa tra i 18 e i 30 anni (non compiuti).
In totale ad oggi sono 18.894 i tirocini non curriculari ammessi al cofinanziamento regionale.

Tirocini cofinanziati
Periodo di riferimento Tirocini ammessi al cofinanziamento regionale

Giugno 2011 – Settembre 2014 20.290

Aprile 2012 (entrata in vigore della LR.
3/2012) – Settembre 2014 18.391

Suddivisi per annualità
Anno Tirocini ammessi al cofinanziamento regionale
2011 975
2012 4252
2013 6491
2014 (fino a settembre 2014) 7568

Tirocini con soggetti svantaggiati
Periodo di riferimento Tirocini ammessi al

cofinanziamento con
soggetti svantaggiati

Di cui con soggetti disabili

Maggio 2012 Luglio 2014 1.601 933

Stato dell’arte
Misura attiva fino ad esaurimento fondi.

Da Maggio 2014 le opportunità per i tirocini non curriculari del progetto Giovanisì sono state
affiancate la Garanzia Giovani. A partire dal 1 settembre 2014 è entrato in vigore anche uno
specifico Avviso per il cofinanziamento dei tirocini non curriculari attivati da giovani tra i 18 e 25
anni (non compiuti)* che non studiano e non lavorano (Neet) e si sono registrati alla Garanzia
Giovani in Toscana.

* con il nuovo avviso per i tirocini non curriculari Garanzia Giovani, che entrerà in vigore dal 1 febbraio 
2015, il target d’età sarà ampliato fino a 30 anni (non compiuti).
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6. CONSIDERAZIONI E PROPOSTE

Dalle audizioni effettuate, dai dati e dai materiali che abbiamo avuto modo di leggere sono emerse

delle riflessioni da porre all’attenzione della Giunta regionale.

Possiamo affermare che l’intuizione di fondo che ha animato il progetto Giovani Sì della Regione

Toscana sia stata positiva e innovativa.

Le parole chiave, ovvero autonomia dei giovani, sostegno alla loro formazione, supporto

all’imprenditoria, regolamentazione dei tirocini, ci sembrano quanto mai attuali e necessarie

ancora oggi.

Autonomia e dignità del lavoro sono condizioni essenziali perché possano sprigionarsi anche le

migliori energie e le idee più innovative.

In un contesto economico e produttivo che continua a mantenersi assai critico, con dati

occupazionali, soprattutto giovanili, drammatici, risulta quanto mai importante continuare a

sostenere politiche che vadano in questo senso, soprattutto sul fronte dell’auto imprenditoria

perché, se anche l’economia dovesse ripartire, è molto probabile che non potremo più tornare ai

livelli occupazionali precedenti alla crisi, anche per le diverse modalità lavorative e per le

trasformazioni su scala globale del lavoro.

Sono pertanto apprezzabili anche quei bandi che servono ai giovani che vogliano sviluppare una

propria idea imprenditoriale, perché risulta di fondamentale importanza capire la bontà e la

sostenibilità del progetto prima di avviarlo.

Crediamo sia stato e sarà importante continuare a sostenere quei soggetti ai quali si pensa meno

spesso, come i praticanti degli studi professionali, i giovani professionisti o i lavoratori atipici che

spesso incontrano le maggiori difficoltà nell’accesso al credito prima e agli ammortizzatori sociali

poi.

Inoltre, per la creazione di un duraturo valore aggiunto all’economia toscana in grado di

diversificare l’ambito delle attività economiche del nostro territorio, auspichiamo di puntare di più

su quei progetti ad alto contenuto tecnologico e innovativo per la creazione di imprese più

competitive in grado di attrarre capitali e risorse umane altamente qualificate.

Nell’ambito del Progetto GiovaniSì per l'imprenditoria giovanile, suggeriamo di valutare

l'applicazione dei Fondi Sociali Europei, all'interno di politiche di incubazione di impresa con

investimenti maggiori per la Rete degli Incubatori Toscani o di poli scientifici tecnologici presenti

sul territorio toscano.
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I dati che gli assessori Bobbio e Simoncini ci hanno illustrato in commissione rendono esplicita la

mole di lavoro che è stata organizzata e svolta dalla struttura regionale e capillarmente da tutto il

sistema dei servizi per il lavoro in Toscana, soprattutto da quando il progetto Giovani Sì si è

intersecato con il progetto Garanzia Giovani.

A seguito di queste brevi considerazioni scaturiscono alcune riflessioni anche per il futuro:

tirocini e servizio civile non possono e non devono essere intesi come surrogati del lavoro;
sarebbe sbagliato e non corrisponderebbe alla filosofia di fondo. Pertanto occorre prestare
molta attenzione all'utilizzo che se ne fa e, se necessario, cercare di potenziare i controlli;

è evidente che il progetto Giovani Sì è uno strumento che può risultare utile soprattutto
all'avvicinamento dei giovani al mondo del lavoro; per creare nuova e buona occupazione,
che possa agevolare la trasformazione di percorsi di tirocinio in assunzioni, non bastano
solo gli incentivi regionali, ma occorrono anche e soprattutto investimenti pubblici e privati
che non possono che essere spinti dal Governo;

visti i numeri cui si faceva riferimento anche negli interventi degli assessori competenti, è
evidente che per un buon funzionamento delle politiche attive del lavoro è indispensabile
un efficace e efficiente sistema di servizi per il lavoro, qualificato, capillare e mirato
principalmente all'incontro domanda/offerta e a orientare le persone verso le opportunità
esistenti in base alle caratteristiche e alle esigenze di ciascuno e dei territori. L'auspicio è
quindi quello che nella riforma del titolo V in corso, si tenga conto di questo e si lascino al
livello regionale le competenze in materia di lavoro, per non allontanare le risposte dai
bisogni;

paradossalmente, a fronte dell’esistenza di una rete di sportelli informativi piuttosto
sviluppata e di molte iniziative di comunicazione, forse ancora non vi è piena
consapevolezza sui territori rispetto alle opportunità offerte dal progetto GiovaniSì e da
Garanzia Giovani. Questo aspetto deve farci riflettere e forse va potenziato il raccordo con i
luoghi frequentati dalle tipologie di target cui le varie misure del progetto si rivolgono,
soprattutto per quanto attiene anche alle novità di volta in volta introdotte (Start Up
House – coworking…)

Infine in merito ad uno dei temi, oggetto dell’indagine, che riguarda le Aziende artigiane

individuali con soci collaboratori cui prevedere l’estensione dei tirocini, dalle audizioni è emerso

che gli uffici della Giunta regionale non dispongono, ad oggi, di dati aggiornati relativi al numero

complessivo di tali imprese e pertanto non è possibile una quantificazione delle risorse da

destinare a tale intervento.

Invitiamo la Giunta regionale, una volta reperite le informazioni necessarie, a valutare la

possibilità di estendere il tirocinio alle aziende in questione, con un monitoraggio costante

affinché siano mantenuti e garantiti i requisiti, le garanzie e le caratteristiche del tirocinio.
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                       ALL. C

Giovanisì è il progetto della Regione Toscana per l’autonomia dei giovani finanziato con
risorse nazionali, regionali ed europee e strutturato in 6 macroaree (Tirocini, Casa, 
Servizio civile, Fare Impresa, Lavoro, Studio e Formazione). Giovanisì ha sistematizzato 
ed integrato le politiche giovanili regionali già in vigore e le ha arricchite con nuove linee di 
intervento stanziando, a partire da giugno 2011, oltre 400 milioni di euro.  
Gli obiettivi principali del progetto sono: la promozione dell'emancipazione abitativa dei 
giovani dalla famiglia d'origine, il potenziamento delle opportunità legate al diritto allo 
studio e alla formazione, il sostegno a percorsi per l'inserimento dei giovani nel mondo del 
lavoro, la facilitazione per l’avvio di start up e la promozione di esperienze formative e 
lavorative. I destinatari diretti e indiretti del progetto sono i giovani in età compresa tra i 18 
e i 40 anni; i target specifici variano a seconda della misura.  
Da maggio 2014 le misure del progetto Giovanisì sono state affiancate da Garanzia  
Giovani. www.giovanisi.it 

Il Progetto Giovanisì è gestito e coordinato da un Ufficio dedicato che ha sede presso la  
Presidenza della Regione Toscana. Ad affiancare il lavoro dell'Ufficio centrale, sono 
presenti sul territorio toscano 21 Giovanisì Infopoint e 10 sportelli mobili provinciali che 
informano, supportano e  interessano i giovani alle azioni attivate dal Progetto Giovanisì. 
Da luglio 2014 sono inoltre attive 10 Giovanisì Factory, gestite dai soggetti del terzo 
settore che hanno vinto il bando sperimentale “Giovanisì Factory” promosso dalla Regione 
Toscana nell'ambito del progetto Giovanisì. Il loro compito è promuovere in modo originale, 
ricreativo e innovativo il progetto Giovanisì attraverso eventi e attività. Le Giovanisì 
Factory sono anche dei corners informativi sulle attività organizzate sul proprio territorio e 
sulle azioni del progetto regionale.  

I numeri del progetto Giovanisì
(400 mln di euro dal 2011 ad oggi)

1milione e 800mila i visitatori unici raggiunti degli strumenti di 
comunicazione del progetto (sito, blogs, social network)
Mail: 20mila
Telefonate al numero verde: 42mila
 Giovani beneficiari del progetto: 132mila
 Giovani che hanno beneficiato delle misure tirocini, casa 
(contributo affitto), servizio civile regionale, fare impresa e 
lavoro: 32mila

N.B. I giovani in Toscana 18-40 anni sono 970.790
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Tirocini 

Tirocini non curriculari: 20.290 ammessi al cofinanziamento RT
Praticantati retribuiti: 539 ammessi al cofinanziamento RT

Casa

5.637 domande pervenute nei 4 bandi relativi al contributo affitto
4.856 domande ammesse in graduatoria nei 4 bandi 
3182 contratti affitto attivati grazie ai 4 bandi
4.083 giovani beneficiari dei primi 4 bandi

Servizio civile

Servizio civile regionale: 4.223 giovani avviati
2.460 giovani saranno avviati tra la fine del 2014 i primi mesi del 2015
(bando scaduto il 28 ottobre 2014) 

Fare impresa

Sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile: 1.351 imprese erogate dalle banche 
Fare impresa in agricoltura:  circa 400 giovani agricoltori beneficiari

Studio e Formazione

100.000 beneficiari delle misure di studio e formazione 
suddivisi in:
- Borse di studio DSU 
- IeFP Istruzione e Formazione Professionale 
- IFTS Istruzione Formazione Tecnica Superiore 
- Voucher Alta Formazione in Italia e all’estero 
- Voucher mobilità trasnazionale 
- Assegni di ricerca 
- Mobilità dei ricercatori 
- Borse di studio Pegaso 
- Prestiti d’onore

Lavoro

244 giovani laureati e dottori di ricerca under 35 assunti

TOT. beneficiari 132.000 giovani 
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TTiirroocciinnii

Tirocini non curriculari

Per offrire ai giovani la possibilità di prepararsi al mondo del lavoro con un’adeguata 
formazione, la Regione Toscana co-finanzia i tirocini non curriculari presso enti pubblici e 
privati sul territorio toscano. In particolare la misura prevede la possibilità per il soggetto 
ospitante, pubblico o privato, di chiedere alla Regione un cofinanziamento di 300 dei 500 
euro mensili obbligatori per Legge nel caso in cui il tirocinante abbia un'età compresa tra i 
18 e i 30 anni (non compiuti).
In totale ad oggi sono 18.894 i tirocini non curriculari ammessi al cofinanziamento 
regionale.

Tirocini cofinanziati 
Periodo di riferimento Tirocini ammessi al cofinanziamento regionale 

Giugno 2011 – Settembre 2014  20.290

Aprile 2012 (entrata in vigore della 
LR. 3/2012) – Settembre 2014 18.391

Suddivisi per annualità
Anno  Tirocini ammessi al cofinanziamento regionale
2011 975
2012 4252
2013 6491
2014 (fino a settembre 2014) 7568

Tirocini con soggetti svantaggiati 
Periodo di riferimento  Tirocini ammessi al 

cofinanziamento con soggetti 
svantaggiati  

Di cui con soggetti disabili

Maggio 2012 - Luglio 2014 1.601 933

Stato dell’arte
Misura attiva fino ad esaurimento fondi.

Da Maggio 2014 le opportunità per i tirocini non curriculari del progetto Giovanisì sono 
state affiancate la Garanzia Giovani. A partire dal 1 settembre 2014 è entrato in vigore 
anche uno specifico Avviso per il cofinanziamento dei tirocini non curriculari attivati da 
giovani tra i 18 e 25 anni (non compiuti)* che non studiano e non lavorano (Neet) e si sono 
registrati alla Garanzia Giovani in Toscana. 

* con il nuovo avviso per i tirocini non curriculari Garanzia Giovani, che entrerà in vigore dal 1 febbraio 
2015, il target d’età sarà ampliato fino a 30 anni (non compiuti).

73



 Praticantati retribuiti 

La Regione Toscana cofinanzia per un massimo di 12 mesi gli studi professionali e i 
soggetti che decidono di retribuire, in questo caso facoltativamente, con almeno 500 euro 
mensili  i giovani tra i 18 e i 32 anni impegnati in praticantati, obbligatori e non, finalizzati 
all’esercizio della professione.

Periodo di riferimento Pratiche ammesse al cofinanziamento regionale 
1 febbraio  2013 – 12 maggio 2014 
(data sospensione misura) 539

Periodo di riferimento Domande di contributo presentate
29 agosto 2014 (data riattivazione 
misura) –   12 gennaio 2015 226

Stato dell’arte
La misura, dopo un periodo di sospensione, è nuovamente attiva dal 29  agosto 2014 con 
un nuovo soggetto gestore, Sviluppo Toscana.

Tirocini curriculari retribuiti

La Regione Toscana ha approvato un accordo di collaborazione con tutte le Università 
toscane al fine di promuovere i tirocini curriculari retribuiti. 
In applicazione dell’accordo il DSU Toscana – soggetto gestore della misura – attraverso 
un apposito avviso pubblico, contribuisce alla copertura parziale o totale del rimborso 
spese forfettario di almeno 500 euro mensili corrisposto da enti ed aziende pubbliche e 
private a studenti  tra i 18 e i 32 anni impegnati in un’esperienza di tirocinio curriculare 
svolto nell’ambito di un percorso di studio universitario, con riferimento all’anno 
accademico 2013/14.

Stato dell’arte
Il nuovo bando per l’anno accademico 2014/2015 è attivo dal 9 gennaio 2015. 

CCaassaa

Contributo al pagamento del canone di locazione

Per offrire ai giovani la possibilità di rendersi autonomi dalla famiglia d'origine, la Regione 
Toscana concorre a pagare per tre anni il canone di affitto dell'abitazione con contributi 
che possono variare a seconda del reddito o del numero di eventuali figli. Possono 
accedere a questo contributo i giovani nella fascia d'età compresa tra 18 e 34 anni 
residenti in Toscana presso il nucleo familiare d'origine da almeno due anni, che 
contraggono un regolare contratto d'affitto singolarmente o in altra forma di convivenza. 
In totale sono 5.637 le domande pervenute nei 4 bandi.

Riepilogo bandi 
Domande pervenute Domande valide Contratti stipulati

Quarto bando 
(scaduto il 28 
febbraio 2014)

1.991 1.769 Oltre 15 
milioni di euro 
impegnati con 

1125 (in progress) 
contratti stipulati  per un 
totale di 1448 giovani 
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l’approvazione della 
graduatoria per un 
totale di 2220 
giovani coinvolti 

beneficiari

Terzo bando
(scaduto il 10 
giugno 2013 )

1.109
981 Oltre 8 milioni e 
mezzo di euro 
impegnati con 
l’approvazione della 
graduatoria

605 contratti stipulati 
per un totale di 777
giovani beneficiari

Secondo
bando (scaduto 
il 21 dicembre 
2012)

1.244 1.092
Oltre 9 milioni di 
euro impegnati con 
l’approvazione della 
graduatoria

765 contratti stipulati per 
un totale di 998 giovani
beneficiari

Primo bando
(scaduto il 31 
gennaio 2012)

1.293 1.014 
Oltre 8 milioni e mezzo 
di euro impegnati 
con l’approvazione 
della graduatoria

688 contratti stipulati per 
un totale di 860 giovani 
beneficiari

Stato dell'arte
Quinto bando attivo dal 15 dicembre 2014 fino al 31 gennaio 2015. 

SSeerrvviizziioo cciivviillee

Servizio civile regionale 
Per aumentare le opportunità e il valore dell’esperienza di servizio civile, oltre a quelli 
previsti a livello nazionale, sono attivati progetti regionali in campi come la sanità, 
l’ambiente, l’istruzione, la cultura, l’aiuto alla persona, la protezione civile, l’immigrazione, 
la tutela dei consumatori, le pari opportunità, il commercio equo e solidale, la 
cooperazione internazionale. Il servizio civile regionale è rivolto ai giovani dai 18 ai 30 
anni. In totale sono 4.223 i giovani avviati in servizio civile regionale.

Suddiviso per annualità  
Periodo di riferimento Numero giovani avviati
2011 955
2012 1159
2013 2109
2014 2.460 (vedi stato dell’arte)

Stato dell'arte
E’ scaduto il 28 ottobre il  bando di Servizio Civile Regionale rivolto a 2.460 giovani. I
giovani sono stati selezionati dagli enti e saranno avviati tutti tra la fine del 2014 e i primi 
mesi del 2015,
Servizio civile Garanzia Giovani 
Il settore regionale sta inoltre lavorando per attivare nei primi mesi del 2015 un ulteriore 
bando da inserire come opportunità all’interno della Garanzia Giovani rivolto ai giovani tra 
i 18 e i 28 anni che non studiano e non lavorano (Neet).
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FFaarree iimmpprreessaa

Sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile

Per facilitare l’avviamento d’impresa e l’attività imprenditoriale, è stata emanata la nuova 
legge regionale sull’imprenditoria giovanile che amplia la sfera delle attività per cui è 
possibile richiedere il finanziamento e aumenta la platea dei potenziali beneficiari. Alle 
agevolazioni possono partecipare non solo le imprese ad alto contenuto tecnologico ma 
anche altre tipologie. 
Il bando è stato aperto dal 15 dicembre 2011 al 7 marzo 2014 (data di sospensione della 
misura). In totale sono 1.351 le imprese erogate da banche fino alla sospensione. 
La misura è stata assegnata ad un nuovo soggetto - il Raggruppamento temporaneo di 
impresa composto da Fidi Toscana Spa, Artigiancredito Sc e Artigiancassa - per la 
gestione degli strumenti di ingegneria finanziaria (www.toscanamuove.it).

Riepilogo fino alla sospensione 
Periodo di riferimento Domande di 

agevolazione 
pervenute 

Imprese deliberate  
Dalla Regione Toscana 

Imprese erogate dalle 
banche

15 dicembre 2011 – 
7 marzo 2014 (data 
sospensione
misura)

1.942 1.704 1.351

Riepilogo dalla ripartenza della misura 
Periodo di riferimento Totale domande di 

agevolazione 
pervenute 

di cui domande di 
agevolazione deliberate 

1 settembre 2014 – 
15 gennaio 2014  145 55

Stato dell’arte
E' possibile presentare domanda al nuovo soggetto gestore a partire dal 1 settembre 
2014.

Fare Impresa in agricoltura - Premio di insediamento Giovani Agricoltori 
La Regione Toscana, attraverso bandi periodici legati al  Piano di Sviluppo Rurale (PSR), eroga 
con il “Pacchetto Giovani” finanziamenti ai giovani tra i 18 e i 40 anni (non compiuti) che intendono 
creare  una nuova azienda agricola. Gli incentivi consentono al giovane di ottenere un sostegno 
per l’avvio dell’attività imprenditoriale (il cosiddetto “premio”) e al tempo stesso  di accedere a più 
misure del PSR  per ottenere dei contributi sugli investimenti.

Imprese agricole beneficiarie
Periodo di 
riferimento 

Domande di 
agevolazione pervenute

Premi di insediamento 
assegnati 

Premi di insediamento erogati

Bando 2012 634 361 342

Stato dell'arte
Il prossimo bando è in uscita nei primi mesi del 2015.
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Banca della terra

La “banca della terra” è un inventario completo e aggiornato dell’offerta dei terreni e delle 
aziende agricole di proprietà pubblica e privata sul territorio toscano che possono essere 
messi a disposizione di terzi (tramite operazioni di affitto o di concessione). La “banca 
della terra” è gestita per la Regione Toscana dall’Ente Terre Regionali Toscane e favorisce 
l’accesso ai terreni agricoli e forestali dell’imprenditoria privata, in particolare dei giovani 
agricoltori.

Stato dell'arte
Sulla pagina dedicata alla Banca della Terra del sito di ARTEA vengono di volta in volta 
pubblicati i bandi aperti a cui i giovani imprenditori agricoli fino a 40 anni possono 
accedere con priorità. 

Start up house  

Con il progetto pilota “Start up house“ la Regione Toscana sostiene le nuove imprese e 
promuove opportunità di reddito da attività di impresa per i giovani imprenditori.
Il progetto Start up house si compone di tre azioni separate e complementari:  

la linea “house”: lo scorso 30 novembre 2014 è scaduto un Avviso per la 
manifestazione di interesse rivolto a incubatori, centri servizi,organismi di ricerca 
aderenti a Tecnorete e agli enti locali, grazie al quale è stato costituito un elenco di 
“start up house” ossia spazi ed immobili pubblici attrezzati per l’avviamento di 
impresa. Inoltre la Regione Toscana ha approvato un bando rivolto esclusivamente 
agli enti locali, alle università pubbliche e agli enti di ricerca pubblici per sostenere 
interventi di adattamento degli spazi e immobili pubblici da mettere poi a 
disposizione delle start up giovanili. Il bando è attivo dal 12 gennaio 2015 fino al 
13 aprile 2015;
Start up impresa giovanile: la Regione Toscana sostiene le nuove imprese giovanili 
attraverso la messa a disposizione di spazi attrezzati e servizi di affiancamento e 
tutoraggio per lo svolgimento dell’attività di impresa. Sono previsti due avvisi 
pubblici distinti (uno per il settore Manifatturiero e uno per il settore Turismo, 
commercio e terziario) che prevedono entrambi un supporto alle start up giovanili 
per un periodo di 18-24 mesi attraverso un voucher quale contributo in conto 
capitale nella misura del 100% dell’investimento ammissibile. 
I due avvisi sono attivi dal 15 gennaio 2015 al 16 novembre 2015.
Sviluppo Toscana è il soggetto gestore della misura; 

Start up microcredito: la Regione Toscana sostiene l’attività di impresa dei giovani 
attraverso la concessione di piccoli finanziamenti agevolati a tasso zero (fino ad un 
massimo di 15.000 euro). Nello specifico verranno attivate due sezioni: il 
microcredito per liquidità e quello per investimenti. Misura in attivazione entro 
gennaio 2015.

Fondo per giovani professionisti 
La Regione Toscana con la Legge Regionale n. 73 del 2008 ha istituito un fondo 
regionale di garanzia per le professioni con l'obiettivo di sostenere l’accesso e 
l’esercizio delle attività professionali, con particolare attenzione ai giovani. 
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Periodo di riferimento Numero giovani professionisti beneficiari 
2011 – marzo 2014 (sospensione della 
misura)

240

Stato dell’arte
Dopo un periodo di sospensione, a partire dal 15 novembre 2014, è nuovamente 
possibile presentare domanda. La misura è gestita dal Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese composto da Fidi Toscana SpA.(capofila), Artigiancredito Toscano Sc, 
Artigiancassa SpA., tramite la piattaforma www.toscanamuove.it. ed è attiva fino ad 
esaurimento fondi. 

SSttuuddiioo ee FFoorrmmaazziioonnee

Borse di studio e contributo di mobilità per studenti universitari (DSU)

Periodo di riferimento Borse di studio erogate 

a.a. 2011/2012 11157
a.a. 2012/2013 11590
a.a. 2013/2014 13119
a.a. 2014/2015 15367

Stato dell’arte
Sono pubblicate e on line sul portale del DSU toscana le graduatorie definitive degli 
ammessi per l'a.a. 2014/2015.

Percorsi di Formazione professionale (IeFP)

Periodo di riferimento Numero allievi dei corsi di formazione 
professionale 

a.s. 2011/2012   11.914 
l’a.s. 2012/2013 17168
a.s. 2013/2014 16235

Numero percorsi IeFp finanziati per a.s. 2014/2015 Numero di giovani che parteciperanno ai corsi di 
formazione*

76  1.200

Stato dell’arte
Rispetto agli interventi provinciali di formazione per i drop out (15-18 anni) a valere sulle 
risorse di  Garanzia Giovani,  i corsi di durata biennali finanziati dalla Regione e promossi 
dalle Province, verranno avviati tra la fine del 2014 e i primi mesi del 2015.
* la Regione Toscana grazie all'aumento di risorse stanziate (pari 4.5 milioni di euro) garantirà la possibilità di 
partecipare ai corsi a tutti i giovani che hanno presentato domanda.

Istruzione Formazione Tecnica Superiore (IFTS)

Periodo di riferimento progetti IFTS approvati e avviati

2011  21 
2012 19
2013 21
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Stato dell’arte
Nuovo bando previsto per il 2015.

Voucher per la frequenza a percorsi di alta formazione

Periodo di riferimento Domande pervenute Voucher finanziati  

2011  1.073 640
(al netto di revoche e rinunce)

2012 564 412
(al netto di revoche e rinunce)

2013 387 35

Assegni di ricerca congiunta

Periodo di riferimento Numero assegni finanziati 

2012 191

Mobilità dei ricercatori

Periodo di riferimento Numero progetti presentati Numero progetti approvati 

2012 106  65

Mobilità per studenti delle scuole secondarie

Periodo di 
riferimento 

Numero progetti 
presentati   

Numero progetti finanziati   Numero studenti beneficiari

a.s
2012/2013

51 37 734

a.s
2013/2014

65 21 337

Voucher mobilità transnazionale

Periodo di riferimento Numero domande finanziate  

2012  86

2013 15

Borse di studio Pegaso – Dottorati internazionali 

Periodo di riferimento Numero borse di studio assegnate Numero beneficiari effettivi 

2011 50 
50

2012 (due bandi) 100 100
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2013 70 70
2014 56 56

Stato dell’arte
E' scaduto il 10 giugno 2014 il bando rivolto alle Università per presentare domande di 
finanziamento per borse di dottorato internazionale di durata triennale. E’ uscita la 
graduatoria che finanzia 10 corsi di dottorato per un totale di 56 borse di studio.

Prestiti d’onore alta formazione

Periodo di riferimento Richieste  pervenute Prestiti erogati 
2011 – 1 giugno 2014 
(sospensione della 
misura)

93 72

Stato dell’arte
Dal 1 giugno 2014 la misura è sospesa a causa dell’esaurimento delle risorse stanziate. 

Borse di studio negli Istituti culturali toscani
Con un Avviso Pubblico scaduto l’8 gennaio 2014 la Regione Toscana sta sostenendo 
borse di studio per giovani laureati di età non superiore a 35 anni. finanziando progetti 
delle istituzioni culturali di rilievo regionale.
E’ uscita la graduatoria dei progetti ammessi e finanziati e le borse sono partite a  
settembre 2014. 

LLaavvoorroo

Avvisi pubblici a favore di imprese a sostegno dell’occupazione
La Regione Toscana, per sostenere l’occupazione e contrastare il lavoro precario, approva 
Avvisi pubblici di durata annuale per la concessione di aiuti a favore di imprese a sostegno 
dell’occupazione, con particolare attenzione ai giovani laureati e dottori di ricerca under 
35. In totale sono stati 378 i giovani assunti grazio all'incentivo regionale fino a dicembre 
2013.

Periodo di riferimento  Numero giovani assunti con l'incentivo della RT

2011 101
2012 134
2013 143

Stato dell'arte
Bando per l'annualità 2014 scaduto il 31 dicembre 2014 (retroattivo per le assunzioni 
effettuate dal 1 gennaio 2014) e gestito da Sviluppo Toscana. Nuovo bando in uscita nei 
primi mesi del 2015. 

Fondo di Garanzia per lavoratori non a tempo indeterminato (atipici)
La Regione Toscana ha istituito fondo speciale rischi per la prestazione di garanzie per 
lavoratori non in possesso di contratto a tempo indeterminato. In totale sono 479 i 
lavoratori che hanno richiesto la prestazione di garanzia alla Regione Toscana. 
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Periodo di riferimento  Numero lavoratori richiedenti

2011 277
2012 173
2013 29

Stato dell'arte
La misura, dopo un periodo di sospensione,  è stata riattivata il 14 luglio 2014 e affidata 
al raggruppamento temporaneo di imprese denominato ‘Toscana Muove’ (composto dalle 
Società Fidi Toscana Spa, Artigiancredito Toscano S.C. e Artigiancassa SPA.). E’ possibile 
presentare domanda di garanzia a ‘Toscana Muove’ attraverso il portale del soggetto 
gestore www.toscanamuove.it .

Avviso pubblico per la realizzazione di Progetti di conciliazione vita familiare - vita 
lavorativa

Per promuovere e sostenere l’accesso delle donne nel mercato del lavoro attraverso la 
conciliazione tra cura dei figli e vita lavorativa. La Regione Toscana finanzia progetti 
comunali volti all’abbattimento delle tariffe dei nidi privati grazie all’erogazione di buoni 
servizio alle famiglie in lista di attesa nei nidi comunali, da utilizzare presso servizi 
educativi per la prima infanzia (3-36 mesi) pubblici/privati accreditati e convenzionati.
Stato dell’arte
E’ scaduto il 25 luglio  l'Avviso pubblico per la realizzazione di "Progetti di conciliazione 
vita familiare - vita lavorativa" rivolti ai servizi educativi per la prima infanzia (3-36 mesi) 
per l'a.s. 2014/2015.

Apprendistato di alta formazione e ricerca  (III livello)
Da settembre 2013 è attivo un Protocollo di intesa tra la Regione Toscana, le Universita' e 
Parti sociali volto a disciplinare i percorsi di alta formazione finalizzati al conseguimento 
del titolo di dottore di ricerca nell'ambito dei contratti di apprendistato.  
La Regione Toscana attiva quindi gli avvisi pubblici a sportello rivolti alle Università 
toscane per la presentazione dei corsi di dottorato di ricerca nell'ambito dei quali sono 
attivabili percorsi con contratto di apprendistato alta formazione, finalizzati al 
conseguimento del titolo di dottore di ricerca. Ad aprile 2014 è stato approvato il primo 
elenco di corsi di dottorato di ricerca, nell'ambito dei quali sarà possibile attivare percorsi di 
apprendistato alta formazione per il conseguimento del titolo. 

Coworking
Condividere attrezzature, connessioni, spazi fisici per ottimizzare risorse e usufruire di utili 
opportunità di scambio di conoscenze, contatti, professionalità. Tutto questo è il 
coworking, un modo di lavorare molto diffuso all’estero, che permette ai professionisti, in 
particolare giovani, di affacciarsi sul mondo del lavoro contenendo i costi e l’investimento 
iniziale. Per sostenere questa opportunità la Regione Toscana  ha approvato una delibera 
che detta gli indirizzi per la costruzione di un elenco qualificato di soggetti fornitori di 
coworking in Toscana e per l’assegnazione di voucher a favore di giovani toscani che 
desiderano entrare in uno dei coworking presenti nell’elenco.  
Quello sul coworking è un bando sperimentale, suddiviso in due fasi avviate grazie a due 
bandi distinti:
- con il primo la Regione Toscana valorizza e riconosce il tema del coworking attraverso la 
costituzione di un elenco qualificato di soggetti fornitori di coworking in Toscana.
- con il secondo avviso la Regione Toscana sostiene attraverso un voucher i giovani che 
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desiderano costruire il proprio percorso professionale e imprenditoriale all’interno di uno 
dei coworking presenti all’interno dell’elenco qualificato. L’importo del voucher individuale 
è pari a 2000 euro. 
Stato dell’arte
- Bando per la costituzione dell’elenco qualificato attivo dal 16 ottobre 2014 fino al 30 
settembre 2015. L'elenco è aggiornato mensilmente con le nuove richieste pervenute dai 
coworking toscani.
- Bando  per l’assegnazione di voucher a favore di giovani toscani attivo dal 27 novembre 
2014 con scadenza trimestrali 10 dicembre 2014 -  27 febbraio 2015 – 29 maggio 2015 – 
28 agosto 2015. Alla prima scadenza sono state presentate dai giovani 20 richieste di 
voucher. 

SSppeerriimmeennttaazziioonnii ddii GGiioovvaanniissìì

Giovanisì Factory
La sperimentazione ‘Giovanisì Factory’ è stata approvata attraverso l’apertura di un bando 
al quale hanno potuto  presentare la  propria candidatura i soggetti del terzo settore come 
definiti dalle Leggi 266/91, 381/91, 383/00, e soggetti del privato sociale operanti in 
Toscana.  Le Giovanisì Factory non sono solo e soltanto luoghi fisici di e per i giovani,ma 
contenitori di eventi e attività che siano in grado di richiamare in modo originale, ricreativo 
e innovativo i giovani del territorio e promuovere attraverso questi il progetto Giovanisì.
Le Giovanisì Factory si inseriscono in uno spazio giovanile già esistente (circoli, centri 
giovani, ecc.) che, attraverso le attività che organizzate, sono veicolo nuovo e innovativo di 
promozione del progetto Giovanisì sul territorio grazie al coinvolgimento dei giovani stessi. 
Le Giovanisì Factory sono anche luoghi di aggregazione sociale, promozione civica e 
servizi per i giovani attraverso la riqualificazione di luoghi esistenti distribuiti su tutto il 
territorio toscano.
L’obiettivo principale delle Giovanisì Factory è quello di creare occasioni di incontro, 
scambio di informazioni e promozione del progetto differenti per natura e modalità da 
quelle promosse dai Giovanisì Infopoint e dagli sportelli mobili provinciali in un luogo e in 
una struttura riconoscibile e individuabile tra e da i giovani del territorio che abbia il 
marchio “Giovanisì” come garanzia di qualità. 

Stato dell’arte
Bando Scaduto il 7 febbraio 2014.  Nel mese di giugno è stata approvata la graduatoria e  
il 18 luglio 2014  sono partite le attività.
Progetti pervenuti 36 
Progetti cofinanziati 10 (come da bando).

Bando per la presentazione di interventi sperimentali rivolti ai NEET
ll Settore “Politiche di welfare regionale e cultura della legalità” in collaborazione con 
l’Ufficio Giovanisì ha approvato un bando sperimentale rivolto a tutti i soggetti del terzo 
settore come definiti dalle Leggi 266/91, 381/91, 383/00 operanti in Toscana. La 
sperimentazione mira ad individuare e stimolare la costruzione di buone prassi rispetto 
all’intercettazione di questa tipologia di giovani sul territorio toscano.
I soggetti destinatari delle azioni dovranno essere giovani dai 18 ai 30 anni che sono fuori 
dal circuito della formazione, dell’istruzione e lavoro (NEET).
La finalità della sperimentazione è quella di individuare e stimolare la costruzione di 
buone prassi per l’intercettazione di questa tipologia di giovani sul territorio toscano ed 
inserirli in un percorso di ri-orientamento al mondo del lavoro e/o della formazione. 
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Stato dell’arte
Bando scaduto il 17 febbraio 2014. E’ stata approvata la graduatoria e le attività sono 
partite ad ottobre 2014.

GARANZIA GIOVANI TOSCANA

La Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 2013 sull’istituzione 
di una “Garanzia per i Giovani” ha invitato gli Stati a garantire, per gli anni 2014-2015, 
prioritariamente ai giovani con età inferiore a 25 anni, un’offerta qualitativamente valida di 
lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di 
formazione, entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di 
istruzione formale. In coerenza con il Piano nazionale della Garanzia Giovani, la Regione 
Toscana ha predisposto il proprio Piano esecutivo Regionale, la Garanzia Giovani Toscana 
2014-2015. Le misure attive e in attivazione della Garanzia Giovani Toscana sono i tirocini, 
il servizio civile, il bonus occupazione, la mobilità,  gli IeFP, l’apprendistato e i voucher per 
il sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità.
La Garanzia Giovani Toscana è un progetto che si inserisce nell’ambito di una più 
complessiva strategia regionale per l’occupazione giovanile, già avviata con il progetto 
Giovanisì, che proseguirà oltre il 2015 e in cui rientrano anche altri interventi finanziabili 
con il FSE ed altri fondi. 
Dalla data di partenza ad oggi: 

20,051 giovani si sono registrati a Garanzia Giovani in Toscana; 

13,943 giovani hanno sostenuto il colloquio con il Centro per l'Impiego; 

11,442 patti di attivazione* sottoscritti; 

11,359 profiling fatti.
*il Patto di Servizio è il percorso individuale di accesso alle misure di Garanzia Giovani sottoscritto dal 
giovane con il Centro per l’Impiego in funzione delle sue caratteristiche personali, formative e professionali 
(profiling).

IInn pprrooggrreessss

Erasmus+
La Regione Toscana, per permettere agli studenti dell'istruzione superiore di accedere 
all'opportunità del programma Erasmus+ - Mobilità individuale ai fini di apprendimento - 
prevede un cofinanziamento delle borse di studio già previste dal programma stesso. 
Il contributo verrà erogato agli studenti che ne facciano richiesta e che rispettino, fra gli 
altri, i requisiti di reddito (ISEE). Con tale azione Regione Toscana intende aumentare 
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l'ammontare delle borse di studio erogate, per permettere ad un numero maggiore di 
giovani che studiano negli atenei  toscani di accedere a questa opportunità. 
Tale azione si attiverà attraverso la firma di un protocollo che sarà sottoscritto entro la fine 
del 2014 con le Università Toscane le Scuole di Alta Specializzazione che organizzano 
percorsi di mobilità individuale ai fini di apprendimento per studenti dell'istruzione 
superiore.

Stato dell'arte
L'attivazione della misura è prevista nei prossimi mesi. 

Che cosa è il programma Erasmus+
Il nuovo programma Erasmus+ (attivo dal 2014 al 2020) combina tutti gli attuali regimi di finanziamento 
dell’Unione nel settore dell’istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport, compreso il 
programma di apprendimento permanente (Erasmus, Leonardo da Vinci, Comenius, Grundtvig), 
Gioventù in azione e cinque programmi di cooperazione internazionale (Erasmus Mundus, Tempus, 
Alfa, Edulink e il programma di cooperazione con i paesi industrializzati). 
Le precedenti azioni di mobilità internazionale legate al programma Lifelong learning – Erasmus per 
studenti dell'istruzione superiore, sono adesso identificabili  nell'attività di mobilità individuale. Maggiori 
informazioni su www.erasmusplus.it

GGiioovvaanniissìì iinn ttoouurr
E’ partito il 9 aprile a Pisa “Giovanisì in tour” il viaggio sul territorio toscano in cui il 
Presidente Rossi incontra i giovani per fare il punto e raccogliere istanze sul progetto 
regionale allargando però il confronto a temi diversi per ogni tappa. Il format prevede che 
durante la serata ogni partecipante potrà esprimere in 2 minuti (Pitch) proposte, idee o 
criticità sulle tematiche legate al territorio. Il Presidente Rossi proverà a rispondere agli 
interrogativi, le domande, le critiche, dando priorità all’ascolto. 
“Giovanisì in tour” dopo la tappa pilota a Pisa, riprenderà da giugno a novembre 2014 e 
terminerà con un evento finale di restituzione delle istanze e le proposte emerse dai 
giovani toscani. La seconda tappa del tour si è svolta ad Arezzo l’11 giugno, la terza a 
Forte dei Marmi il 7 luglio, la quarta a Prato il 16 settembre, la quinta il 23 ottobre a Siena 
e la sesta si è svolta il 17 novembre a Livorno.
Stato dell'arte
Prossima tappa a Firenze il 24 gennaio 2015. 

GGiioovvaanniissìì iinn EEuurrooppaa
Intensa è l’attività di Giovanisì in Europa:  
- il 24 giugno 2014 in Presidenza RT si è tenuto un evento con  László Andor,  
commissario europeo per l'occupazione, gli affari sociali e l'integrazione in cui si è parlato 
di Giovanisì e della Garanzia Giovani in Toscana. Il titolo dell'evento è stato “Toscana e 
Giovanisì: da apripista in Europa ad artefice di nuove opportunità con la Youth Guarantee  
e gli interventi del Fondo Sociale Europeo”. 
- il Presidente Enrico Rossi è stato Relatore per l’elaborazione di una Draft Opinion
(proposta di parere presentata a nome del gruppo PES al Comitato delle Regioni dell’UE. 
Il parere, approvato all’unanimità il 30 maggio 2013 a Bruxelles, aveva lo scopo di 
indirizzare i lavori della Commissione Europea in relazione al “Pacchetto per 
l’occupazione giovanile”. In particolare, in virtù delle buone pratiche sul tema 
dell’occupazione giovanile promosse dalla Regione attraverso il progetto Giovanisì, il 
Presidente è stato chiamato ad esprimere le proprie osservazioni in relazione alla 
Comunicazione della Commissione Europea “Verso un quadro di qualità per i tirocini”.
L’approvazione del Parere ha visto la prima discussione e adozione della proposta a
Espoo – Helsinki (Finlandia).

84



- Giovanisì nel corso del 2013 ha partecipato a numerosi eventi, approfondimenti, 
iniziative, seminari, convegni, workshop in ambito europeo (Unione Europea; Comitato 
delle Regioni; Commissioni europee e altro).
Tra le principali iniziative  ricordiamo il workshop  promosso a Bruxelles nel gennaio 2013 
da Giovanisì e dall’Ufficio della Regione Toscana a Bruxelles dal titolo “Investire nei 
giovani per l’Europa di domani: politiche per l’autonomia dei giovani e prospettive 
per il Fondo Sociale Europeo” a cui ha partecipato il commissario europeo László
Andor insieme a numerose best practice europee.
Tra il 2012 e il 2013 Giovanisì è volato a Madrid (“Youth Guarantee at Regional level and 
other youth employment initiatives”); Solsona (Seminario sulle politiche di migrazione e 
lavoro per i giovani che vivono nelle aree rurali ); Barcellona (Riunione dell’Assemblea 
Generale della Commissione Intermediterranea della CRPM - Conferenza delle Regioni 
Periferiche Marittime d’Europa); Bruxelles (Open days ‘Occupazione giovanile: uno 
sguardo alle soluzioni che funzionano’) Styria (Austria, incontro su progetto O.S.A. One 
Step Ahead); Gijòn  (Spagna,seminario “Giovani, Lavoro e Europa: Verso la Garanzia per i 
Giovani” promosso dal “Cabuenes International Youth Meeting”) e a Bruxelles (workshop 
“Youth and young farmers” promosso dalla Rete europea per lo Sviluppo rurale -RESR).  
Dal 4 al 6 novembre 2013  si è svolto alla Tenuta del Parco San Rossore di Pisa il 
seminario “Giovanisì incontra il Consiglio d’Europa: dalle opportunità delle politiche 
giovanili regionali e locali ad un accesso ai diritti sociali per tutti i giovani” . Obiettivo 
principale dell’evento è stato quello di stimolare la condivisione ed il confronto sulle 
politiche giovanili e l’accesso ai diritti sociali a partire dallo scambio delle buone 
pratiche promosse in alcune Regioni e Province italiane, così come in altre realtà europee. 
Il 23 e il 24 settembre 2014 alla Tenuta del Parco San Rossore di Pisa si è tenuto ‘Med
Net: una rete per l’inclusione dei giovani nel Mediterraneo‘, il meeting organizzato 
dalla Regione Toscana per la costruzione di una rete dei governi locali e delle associazioni 
giovanili per lo sviluppo del dialogo e della pace nel Mediterraneo, di cui fa parte anche il 
progetto Giovanisì. 

GGiioovvaanniissìì IInnffooppooiinntt
I Giovanisì Infopoint, attivi da settembre 2012, sono 21 punti informativi di Giovanisì 
distribuiti omogeneamente su tutto il territorio toscano che informano, supportano e 
interessano i giovani alle azioni attivate dal Progetto. A questi si aggiungono inoltre 10
sportelli mobili provinciali che svolgono, per i comuni non coperti dalla rete degli 
Infopoint, un’attività di comunicazione ed informazione sul progetto. Giovanisì Infopoint è 
un servizio in collaborazione con Upi (Unione delle Province d’Italia), Anci Toscana 
(Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) e Uncem Toscana (Unione Nazionale 
Comuni Comunità Enti Montani).
Ad oggi gli eventi informativi organizzati sul territorio toscano dai Giovanisì 
Infopoint sono stati  643 che hanno coinvolto quasi 7.500 persone sull’intero territorio 
regionale.
Per quanto riguarda il numero di utenti complessivi di front office, i giovani arrivati 
direttamente allo sportello per chiedere informazioni sono 11.626 persone recatesi presso 
gli sportelli Giovanisì. A questi numeri, possiamo aggiungere anche il numero di mail 
(4.329) e di telefonate (8.460) “lavorate” dai vari sportellisti. In sintesi i giovani che si sono 
rivolti ai nostri punti informativi o che hanno partecipato agli eventi organizzati sul territorio 
toscano sono stati 31.915.

LLaa ccoommuunniiccaazziioonnee ddii GGiioovvaanniissìì
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Al fine di rendere le opportunità chiare e visibili nella sfera pubblica, e quindi, facilmente 
fruibili da parte dei giovani, l’ufficio Giovanisì gestisce la comunicazione delle azioni 
attraverso il sito web dedicato, i social media, un blog, il numero verde, gli infopoint 
territoriali, nonché attraverso eventi e campagne appositamente predisposte. A 
partire dalla nascita del progetto Giovanisì nel giugno del 2011, queste modalità di 
informazione e comunicazione hanno reso possibili una serie di traguardi:

- Oltre 1 milione e 650 mila gli utenti raggiunti degli strumenti di comunicazione 
del progetto (sito, blogs, social media); 

- 8 milioni e 900 mila visualizzazioni di pagina sui siti web Giovanisì (portale; 
blog e Accenti); 

- oltre 7.000 partecipanti agli eventi organizzati dall'Ufficio Giovanisì; 
- 21.000 mail ricevute; 
- 40.000 telefonate al numero verde. 

Il progetto di storytelling di Giovanisì: ACCENTI - autonomi racconti di Giovanisì

Dopo più di tre anni Giovanisì ha raccolto intorno a sé centinaia di storie, speranze, 
obiettivi, idee. Ecco che Accenti, partito a giugno 2013, è un percorso di storytelling che ha 
l’obiettivo di comunicare quanto è scaturito e scaturisce da questo progetto.   
Accenti racconta e racconterà una, cento, mille storie di giovani toscani che hanno 
usufruito o stanno usufruendo delle opportunità del progetto Giovanisì attraverso un blog
(accenti.giovanisi.it), un libro, dei video e degli eventi.
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Allegato D:

Linee guida per il monitoraggio degli interventi regionali in materia di
apprendistato 2014

87





PREMESSA

REGIONE/P.A.

Referente per la compilazione

Come ogni anno, l’Isfol svolge il monitoraggio delle attività realizzate dalle Amministrazioni regionali e dalle Province
Autonome degli interventi in apprendistato. L'attività di monitoraggio mira a conoscere il tasso di partecipazione dei
giovani alle attività formative in apprendistato e consta di una sezione quantitativa (file Excel allegato) ed una
qualitativa.
Con riferimento alla sezione quantitativa, si sottolinea che, per il monitoraggio relativo all'annaulità 2013, alla luce del
fatto che alcuni interventi di formazione in apprendistato potrebbero essersi sovrapposti (ex d.lgs. 276/03, ex d. L.
196/11) si è scelto di mantenere il più possibile inalterate le denominazioni condivise negli scorsi anni, di semplificare
alcune richieste in relazione all’occupazione e all’utenza dei minori.
Per ogni difficoltà che dovesse insorgere per la compilazione della scheda quantitativa di monitoraggio, le Regioni e
Province Autonome possono far riferimento al supporto tecnico dell'ISFOL indicato in calce.
Si segnala la necessità di specificare la fonte dei dati forniti e le modalità di acquisizione utilizzate, nonché il soggetto
responsabile della loro validazione, anche con riferimento alle disposizioni contenute nel D.P.R. 445/2000. Il file è comp

Nominativo Recapito telefonico Recapito e mail

LINEE GUIDA PER IL MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI REGIONALI
IN MATERIA DI APPRENDISTATO 2014
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€ 0,00 € 4.836.985,97 € 4.836.985,97 Dato coerente

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 395.015,00 € 395.015,00

€ 0,00 € 4.383.853,06 € 4.383.853,06

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 58.117,91 € 58.117,91

€ 0,00 € 4.836.985,97 € 4.836.985,97

Dato coerente Dato coerente Dato coerente
In presenza di incongruenze tra le
sommatorie, indicare nel box le
motivazioni

€ 0,00 € 302.796,00 € 302.796,00

€ 0,00 € 4.534.189,97 € 4.534.189,97

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 4.836.985,97 € 4.836.985,97

Dato coerente Dato coerente Dato coerente

In presenza di incongruenze tra le
sommatorie, indicare nel box le
motivazioni

NOTE
(2) Inserire il totale delle risorse (comunitarie + cofinanziamento nazionale e regionale) impegnate/ spese per l’apprendistato a valere sul POR.
(3) Le «risorse spese nel 2013» sono quelle che sono state erogate dall’amministrazione competente dal 1.1.2013 al 31.12.2013.

Risorse nazionali

Risorse del POR (2)

TOTALE RISORSE IMPEGNATE PER FONTE DI FINANZIAMENTO

DISAGGREGAZIONE PER PER FONTE DI FINANZIAMENTO

In presenza di incongruenze tra le sommatorie,
indicare nel box le motivazioni

Risorse proprie (regionali/provinciali)

Risorse impegni per l’apprendistato professionalizzante o di
mestiere (compreso art. 49, d.lgs. 276/03 oppure per
l’apprendistato ex l. 196/97)

Risorse impegni per l’apprendistato di alta formazione e ricerca
(compreso art. 50, d.lgs 276/03)

Risorse impegni per le azioni di sistema

TOTALE RISORSE IMPEGNATE PER FINALITA'

Totale delle risorse spese

DISAGGREGAZIONE PER FINALITÀ

Risorse impegni per l’apprendistato per l’espletamento del diritto
dovere (ex art. 48 d.lgs. 276/03)

Risorse impegni per l’apprendistato per la qualifica e il diploma
professionale (art. 3, d.lgs. 167/11)

RISORSE PER L'APPRENDISTATO

RISORSE IMPEGNATE NEL CORSO DEL 2013 (1) REGIONE/P.A. 0

Impegni della Regione
(al netto dei trasferimenti

alle province)

Impegni dell’insieme
delle Province

Tot generale impegni

Controllo di coerenza

Controllo di coerenza
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€ 0,00 € 5.119.972,78 € 5.119.972,78 Dato coerente

€ 0,00 € 37.562,48 € 37.562,48

€ 0,00 € 327.313,00 € 327.313,00

€ 0,00 € 4.632.684,14 € 4.632.684,14

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 122.413,16 € 122.413,16

€ 0,00 € 5.119.972,78 € 5.119.972,78

Dato coerente Dato coerente Dato coerente
In presenza di incongruenze tra le
sommatorie, indicare nel box le
motivazioni

€ 0,00 € 336.342,00 € 336.342,00

€ 0,00 € 4.783.630,78 € 4.783.630,78

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 5.119.972,78 € 5.119.972,78

Dato coerente Dato coerente Dato coerente
In presenza di incongruenze tra le
sommatorie, indicare nel box le
motivazioni

NOTE
(2) Inserire il totale delle risorse (comunitarie + cofinanziamento nazionale e regionale) impegnate/ spese per l’apprendistato a valere sul POR
(3) Le «risorse spese nel 2013» sono quelle che sono state erogate dall’amministrazione competente dal 1.1.2013 al 31.12.2013

Risorse nazionali

Risorse del POR (2)

TOTALE RISORSE SPESE PER FONTE DI FINANZIAMENTO

DISAGGREGAZIONE PER PER FONTE DI FINANZIAMENTO

In presenza di incongruenze tra le
sommatorie, indicare nel box le motivazioni

Risorse proprie (regionali/provinciali)

Risorse spese per l’apprendistato professionalizzante o di
mestiere (compreso art. 49, d.lgs. 276/03 oppure per
l’apprendistato ex l. 196/97)

Risorse spese per l’apprendistato di alta formazione e ricerca
(compreso art. 50, d.lgs 276/03)

Risorse spese per le azioni di sistema

TOTALE RISORSE SPESE PER FINALITA'

Totale delle risorse spese

DISAGGREGAZIONE PER FINALITÀ

Risorse spese per l’apprendistato per l’espletamento del diritto
dovere (ex art. 48 d.lgs. 276/03)

Risorse spese per l’apprendistato per la qualifica e il diploma
professionale (art. 3, d.lgs. 167/11)

RISORSE PER L'APPRENDISTATO

RISORSE SPESE (EROGATE) NEL CORSO DEL 2013(1) REGIONE/P.A. 0

Spese della Regione
(al netto dei trasferimenti

alle province)

Spese dell’insieme
delle Province

Tot generale spese

Controllo di coerenza

91



REGIONE/P.A. 0

Formazione formale esterna, finanziata almeno in parte con risorse pubbliche, realizzata nell'anno 2013 (5)

Totale apprendisti iscritti nel 2013 (6) Totale apprendisti che hanno terminato

il corso percorso nel 2013 (7)
Totale ore di formazione erogate con

finanziamento pubblico nel 2013 (8)

TOTALE APPRENDISTI ISCRITTI 6167 4482 434360

Numero di apprendisti
iscritti/partecipanti ai corsi percorsi

nel 2013

Numero di apprendisti che hanno
terminato il corso percorso nel 2013

Numero di ore di formazione erogate
con finanziamento pubblico nel 2013

APPRENDISTI CON ALMENO 18 ANNI DI ETA'
(e/o 17 enni che hanno assolto il diritto

dovere)
6156 4471 431720

di cui

Apprendisti che hanno frequentato i soli
percorsi di formazione di base e trasversale

519 402 25789

APPRENDISTI MINORENNI IN DIRITTO

DOVERE EX LEGGE 196/97 (9) 11 11 2640

TOTALE DATI DISAGGREGATI 6167 4482 434360

Dato coerente Dato coerente Dato coerente

In presenza di incongruenze tra le
sommatorie indicare nel box le
motivazioni

ANNOTAZIONI

NOTE
(4) Sono compresi gli interventi di formazione per gli apprendisti assunti ai sensi della legge n.196/97 anche minorenni, gli apprendisti assunti ai sensi dell'art.49 d.lgs. 276/03 nonché quelli assunti ai sensi dell'art.4 d.lgs. 167/11.

(6) Per apprendisti iscritti si intende ogni apprendista in formazione nel periodo di riferimento che pretanto dovrà essere conteggiato solo una volta (anche nel caso di più iscrizioni a moduli diversi).
(7) Gli apprendisti che hanno terminato il corso/percorso sono quelli che hanno adempiuto completamente all'obbligo di formazione per una singola annualità previsto ai sensi della legge 169/97 ovvero dal d.lgs. 276/03 ovvero dal d.lgs. 167/11.
(8) Sommatoria ore di formazione effettivamente erogate per singolo apprendista; in caso di dato disponibile in altra forma, specifica le modalità di calcolo.

(5) Le «attività realizzate nel 2013» sono tutte quelle consluse entro il 31.12.2013, anche se iniziate prima del 2013.

(9) Corsi/percorsi di formazione esterna riservati e non per i minorenni; sono da considerare tutti gli interventi rivolti agli apprendisti minorenni: quelli di formazione esterna ex l. 196/97, i moduli aggiuntivi per

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE FORMALE

FORMAZIONE PER GLI APPRENDISTI CON CONTRATTO PROFESSIONALIZZANTE (4)

DATI COMPLESSIVI

DATI DISAGGREGATI

Controllo di coerenza
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REGIONE/P.A. 0

Interventi di formazione per gli apprendisti assunti ai sensi dell'art. 3 del D.lgs. 167/11

TIPOLOGIA TITOLO DI STUDIO DA
CONSEGUIRE

DURATA ANNUA FORMAZIONE
STRUTTURATA ESTERNA PUBBLICA

NUMERO APPRENDISTI ISCRITTI/PARTECIPANTI
AI CORSI PERCORSI NEL 2013

QUALIFICA PROFESSIONALE 0 0

di cui

Apprendisti minori 0 0

DIPLOMA PROFESSIONALE 0 0

di cui

Apprendisti minori 0 0

TIPOLOGIA TITOLO DI STUDIO DA
CONSEGUIRE

DURATA ANNUA FORMAZIONE
STRUTTURATA ESTERNA PUBBLICA

NUMERO APPRENDISTI ISCRITTI/PARTECIPANTI
AI CORSI PERCORSI NEL 2013

QUALIFICA PROFESSIONALE 0 0

di cui

Apprendisti minori 0 0

DIPLOMA PROFESSIONALE 0 0

di cui

Apprendisti minori 0 0

INTERVENTI PROGRAMMATI PER L'ANNO 2014

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE FORMALE

FORMAZIONE PER GLI APPRENDISTI CON CONTRATTO PER LA QUALIFICA E IL DIPLOMA PROFESSIONALE

FORMAZIONE REALIZZATA NELL'ANNO 2013
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REGIONE/P.A. 0

Interventi di formazione per gli apprendisti assunti ai sensi dell'art. 48 del D.lgs. 276/03

DURATA ANNUA PREVISTA PER
L'INTERVENTO FORMATIVO

NUMERO APPRENDISTI
ISCRITTI/PARTECIPANTI AI CORSI

PERCORSI NEL 2013

NUMERO DI APPRENDISTI CHE HANNO
TERMINATO UN'ANNUALITA' DEL CORSO

PERCORSO NEL 2013

0 0 0

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE FORMALE

ATTENZIONE. QUESTA SEZIONE DEVE ESSERE COMPILATA DALLA SOLA REGIONE LOMBARDIA

FORMAZIONE PER GLI APPRENDISTI CON CONTRATTO PER L'ESPLETAMENTO DEL DIRITTO DOVERE

FORMAZIONE REALIZZATA NELL'ANNO 2013
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REGIONE/P.A. 0

TIPOLOGIA TITOLO DI STUDIO DA
CONSEGUIRE

NUMERO TOTALE APPRENDISTI
ISCRITTI/PARTECIPANTI AI CORSI
PERCORSI ATTIVI NEL 2013 (10)

NUMERO TOTALE APPRENDISTI
ISCRITTI/PARTECIPANTI AI CORSI PERCORSI

AVVIATI NEL 2013 (11)

DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA
SUPERIORE

0 0

DIPLOMA DI TECNICO SUPERIORE (ITS) 0 0

CERTIFICAZIONE IFTS 0 0

LAUREA TRIENNALE 0 0

LAUREA SPECIALISTICA 0 0

MASTER DI PRIMO LIVELLO 0 0

MASTER DI SECONDO LIVELLO 0 0

DOTTORATO DI RICERCA 0 0

TIPOLOGIA TITOLO DI STUDIO DA
CONSEGUIRE

NUMERO DI APPRENDISTI DA
COINVOLGERE

DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA
SUPERIORE

0

DIPLOMA DI TECNICO SUPERIORE (ITS) 0

CERTIFICAZIONE IFTS 0

LAUREA TRIENNALE 0

LAUREA SPECIALISTICA 0

MASTER DI PRIMO LIVELLO 0

MASTER DI SECONDO LIVELLO 0

DOTTORATO DI RICERCA 0

NUMERO APPRENDISTI PARTECIPANTI
AI PERCORSI DI RICERCA

0

NUMERO DI APPRENDISTI DA
COINVOLGERE NEI PERCORSI DI

RICERCA
0

NOTE
(10) Per percorsi attivi nel 2013 si intendono tutti i percorsi di alta formazione che risultano attivi nel 2013 compresi quelli che sono stati attivati negli anni precedenti al 2013.
(11) Per percorsi avviati nel 2013 si intendono i percorsi di alta formazione che sono stati attivati per la prima volta nel 2013.

FORMAZIONE PER GLI APPRENDISTI CON CONTRATTO DI APPRENDISTATO DI RICERCA

FORMAZIONE REALIZZATA NELL'ANNO 2013

INTERVENTI PROGRAMMATI PER L'ANNO 2014

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE FORMALE

FORMAZIONE PER GLI APPRENDISTI CON CONTRATTO DI APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE

FORMAZIONE REALIZZATA NELL'ANNO 2013

INTERVENTI PROGRAMMATI PER L'ANNO 2014
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REGIONE/P.A. 0

DURATA (ORE) NUMERO DI TUTOR COINVOLTI

8140 2271

DURATA (ORE) NUMERO DI TUTOR COINVOLTI

0 0

DURATA (ORE) NUMERO DI TUTOR COINVOLTI

0 0

DURATA (ORE) NUMERO DI TUTOR COINVOLTI

0 0

DURATA (ORE) NUMERO DI TUTOR COINVOLTI

0 0

FORMAZIONE PER I TUTORI AZIENDALI

Interventi di formazione realizzati sulla base della regolamentazione regionale, nell'ambito dell'offerta

ATTIVITÀ REALIZZATE NELL'ANNO 2013
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Giovani che hanno aderito a “Garanzia Giovani” per CPI Toscano Scelto e Sesso

F M SOMMA
AREZZO 738 715 1.453
CEV (CASTELFIORENTINO – EMPOLI) 485 459 944
FIRENZE 2.692 2.723 5.415
GROSSETO 509 485 994
LIVORNO 1.268 1.238 2.506
LUCCA 1.055 980 2.035
MASSA 483 533 1.016
PISA 1.699 1.550 3.249
PRATO 629 714 1.343
PISTOIA 834 716 1.550
SIENA 774 697 1.471

SOMMA 11.166 10.810 21.976
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28 Apr 5 Mag
05 - 11  Mag
12 - 18 Mag
19 -25 Mag

26 Mag 1 giu
02 - 08 Giu
09 - 15 Giu
16 - 22 Giu
23 - 29 Giu

30 Giu 06 Lug
07 - 13  Lug
14 -20  Lug
21 - 27 Lug

28 Lug 3 Ago
4 - 10  Ago
11 - 17 Ago
18 - 24 Ago
25 - 31 Ago

1 - 7 sett
8 - 14 sett
15-21 sett
22-28 sett

29 Set 5 ott
6 - 12 ott
13-19 ott
20-26 ott

27 ott 2 nov
3 -9 nov

10 -16 nov
17-23 nov
24 30 nov

1-7 dic
8-14 dic

15-21 dic
22-28 dic

29 dic 4 gen
5-11 gen2015

12-18 gen2015
19-25 gen2015

26 gen 1 feb…

Settimane Numero Giovani
28 Apr 5 Mag  2.223

05 - 11  Mag  1.043

12 - 18 Mag  1.607

19 -25 Mag  727

26 Mag 1 giu  554

02 - 08 Giu 418

09 - 15 Giu  441

16 - 22 Giu 433

23 - 29 Giu  339

30 Giu 06 Lug  393

07 - 13  Lug  379

14 -20  Lug  334

21 - 27 Lug 307

28 Lug 3 Ago  308

4 - 10  Ago  229

11 - 17 Ago 119

18 - 24 Ago 220

25 - 31 Ago 340

1 - 7 sett 593

8 - 14 sett  528

15-21 sett 590

22-28 sett 699

29 Set 5 ott 710

6 - 12 ott 768

13-19 ott 662

20-26 ott 494

27 ott 2 nov 420

3 -9 nov 455

10 -16 nov 381

17-23 nov 541

24 30 nov  523

1-7 dic 587

8-14 dic 462

15-21 dic 523

22-28 dic 193

29 dic 4 gen 138

5-11 gen2015 403

12-18 gen2015 585

19-25 gen2015 658

26 gen 1 feb 2015 649

Somma: 21.976
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F M Somma:
Italiani 10.339 9.763 20.102
Stranieri 827 1.047 1.874

Somma: 11.166 10.810 21.976

F M Somma:

ITALIANA 10.339 9.763 20.102

ALBANESE 198 259 457

BULGARA 16 10 26

KOSOVARA 12 16 28

MAROCCHINA 87 97 184

MOLDOVA 20 9 29

NIGERIANA 16 26 42

PACHISTANA 7 26 33

PERUVIANA 28 46 74

POLACCA 18 10 28

ROMENA 186 156 342

SENEGALESE 11 75 86

TUNISINA 6 18 24

UCRAINA 24 16 40

Altre nazionalità 182 239 421

MACEDONE 10 23 33

FILIPPINA 6 21 27
Somma: 11.166 10.810 21.976
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F M Somma:
15-24 anni  6.505 7.464 13.969
25-30 anni  4.661 3.346 8.007

Somma: 11.166 10.810 21.976

Età F M Somma:
15 39 82 121
16 242 515 757
17 207 369 576
18 340 443 783
19 913 1.065 1.978
20 924 1.216 2.140
21 832 1.087 1.919
22 919 907 1.826
23 992 901 1.893
24 1.097 879 1.976
25 1.008 770 1.778
26 1.053 713 1.766
27 1.012 670 1.682
28 888 647 1.535
29 685 539 1.224
30 15 7 22

Somma: 11.166 10.810 21.976
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A giugno 2014 sono state assegnate risorse per gli interventi provinciali di formazione per i drop-
out per a.s.f. 2014-2015 per 11,2 milioni di euro (pari al 96% delle risorse previste).  
Nell'a.s.f. 2014/2015 in Toscana sono attivati 76 percorsi (la maggior parte dei quali 24 pari al 32% 
nella sola provincia di Firenze) che si stima coinvolgeranno oltre 1.180 ragazzi. 

Provincia N allievi previsti
Arezzo 5 103
Firenze 24 375
Grosseto 3 45
Livorno 11 165
Lucca 9 135
Massa Carrara 3 45
Pisa 4 60
Pistoia 4 60
Prato 6 90
Siena 4 60
Unione dei Comuni CEV 3 45
Totale TOSCANA 76 1183

Interventi di formazione per i drop out – a.s.f. 2014/2015
N. percorsi 
previsti

L'avvio dei corsi è previsto generalmente a inizio 2015 (Gennaio/ Febbraio) con l'eccezione di 
Grosseto, Pisa e Prato che sono già partiti a dicembre.
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Le figure con il maggior numero di percorsi attivati sono: 

1) Addetto all'approvvigionamento della cucina, conservazione e trattamento delle materie prime e 
alla preparazione dei pasti (11 percorsi in 7 province) (Ristorazione – preparazione dei pasti) 

2) Operatore del benessere – Estetista (addetto) (9 percorsi) 

3) Operatore del benessere – Addetto parrucchiere unisex (8 percorsi) 

4) Addetto all'approvvigionamento della cucina, conservazione e trattamento delle materie prime e 
alla distribuzione delle bevande (8 percorsi) (Ristorazione – Servizi di sala e bar)

44,44%

(*) L’iniziativa è finanziata anche con risorse regionali in Anticipazione del POR FSE 2014/2020 

(art. 71 della L.R. 77/2013) pari a 2 milioni di euro impegnati e pagati al 100%. 
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Giovani presi in carico 12.373 

      

di cui: Giovani inseriti nel mercato del lavoro 3.774 

      

Tirocinio 2.088 

     

Contratto a tempo determinato 1.245 

     
Contratto di apprendistato 396

     

tipo contratto 

Contratto a tempo indeterminato 45

9
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(*) L’iniziativa è finanziata anche con risorse regionali in Anticipazione del POR FSE 2014/2020 

(art. 71 della L.R. 77/2013) pari a 8,8 milioni di euro impegnati per il 97%. 
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(*) L’iniziativa è finanziata anche con risorse regionali del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 

2014-2016 pari 26,4 milioni di euro impegni per più del 30%. 
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1.892.70 0,91% 0,15%
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